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ili pisliiHIea gal l ina e sera 

ì̂ maefo separato cpntesiffiì CINQUE 
Snincro arrefeRlio ceòteBinii DIECI 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
(ptguxmnto anticitiì̂ iQ} 

Uffftnxlosl di iTvIsl in tirta iHigina cent, 23 tlli ììnw perii ;Hma 
yubbl{r!=2ioTie, cent 30 per h iucc<^ ive. Li Itcea inrb cor^poitji 
di ^Bìtittìitì, ÉIPOO ìntetpunsì^n:. *paii in cwalleco tefitìao. 

Artì(^1i mmnrActU t^evl 70 JA '"nei, 

1 leiftroxcrìltl AiDcbe non «ubbllcitl, non ti refitìtulicon «f 
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DiArao POLITICO 
GontiDnano le notizie più contrad­

ditorie auUe «visura milUayi ctio VAu-
atria intendo addottare. 
Anòho da Beyllno aasvcuTRno olia VMK 

mobilizzazione .dell'easroito austriaco 
noa è piii da mettaraiia,dubbio, ma 
diapaccj successivi t d̂  Vienna vo­
gliono far cre^^erii, cho in scgo'to 
aUlandpmento sfavorovola per i russi 
flelVa canìpagTia del Danubio-, quella 
n)obili2a;azlone non ai renderà più 

Ciò verrtbbo a confGrmfiro cVessa 
era stata aiìottata in odio >1^ Rus ia, 
della quale si temevano i prpgrgssJ. 
e la cui politica eia causa d'ittvidìa, 
e di soBpfetto a Vienna,, 

Noi crediamo peiò che nuUa dì; 
positivo si conosca flnlle disposizioni 
del governo aastnacó. E^so ai trova 
senopra fra Sdìlì' e Cariddi.'qxia 
traacinalo dagViujĵ î gni contratti ver-
80 la lega dei tre imperatori, ]à spìnto 
dalVardore iìntirVaso ̂  degli Ungfeo-
r^éi,:'olis mettono in ridicolo le ti­
mida mienre precauzionali adottate 
neir ultimo consiglio dei ministri. • 

l^otÌ2!e da Pcst e dà tìsbrecain 
dicono che U malcontento è giutìtq al 
eolmo» e cba BO U ^ governo non 
prenda una pc8Ì2|p,iia d«;cJBÌyA po­
trebbero snccedero elei Beri gu îi. 

La staoipa unghoreee dì tutti i 
colorì Tttfldoppm i suoi attacchi con-' 
tro la cot dotta del mmhUiro, e VMl' 
lenÒT scrive; 
^-^^ Quali .̂ copi si potranno raggiun­
gerò con '30,000 uomini? Per occu­
pare la Boanìa sono troppa per la 
Swbìa flpno pochi- > --

Il Pesti Naplo ritifìiia pure icauf-
ficienti quelle truppe per una occu-
jaHoiie contro la -volontà ddla Rn9«. 

ai», «muflirss soggiurge, s^ Tocrii' 
Jatìone doUa Bosnia doT̂ ŝao seguirà 
in ^ia amichevole e parallela al'a 
EKìone ruEcfl, noi non sapremo ae 
tale polìtica sìa più difisenuata o a?-
vilienta e vergognosa, » 

Noi crediamo cho la politica del-
TAttstrìa aia una cosa e l* altra, tì 
se TAuf̂ trm ha una ^ciî a è di non 
essere la sola fra le= potecze A* Eù* 
ropa a seguire quella politica. 

Ci ripugna . giendt mente diaccu-
derB a pBrt"co)»ri ; dìrriro wìtanto 
ohe non abbiamo naffi ESsistUond uft 
e bblio cosi profondo» c{ sì scandaloso 
della ptopiìa dignità, ^el proprio 
onorp^ delle lezioni dtJJa îftria e 
pcrfìro dei pvopvi intwfìÈs', 

ISEcn credeVPBGO di vivere fino al 
giorno in cui si aveste biecgno d'im-
palare t'unte COF© finche f̂ î. turcb;» 
(he laerhiv^aa d(g\' iyorrUA deU' oc 
cidfnfe pffeiia di disprezzare. 

> 

Jncerté altrettanto serio le notizia 
circa la Serbia. 

I 

L'sntorizzazione accordata di com­
piere il ttaterale da guerra, e l'in­
vio di alcuni forpi alla fronfitra 
noli 80150 indìzi molto raBaicurantì, 

.trstti^pdoai .di un Principato, che dio* 
(de repenti eaenùpi della sua fede pu-

^For'ga 11 centegno della Serbia'de­
terminerà' arche quello dell'A'ueti'ia. 
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ote per la guerra 
Per giudicare, con qualche icogni-

zinnò dj causa, sulle GOneeguenze 
strategiche delle vittorie dei turchi 
a PUwne, noi aspettiamo di sapere 
con sicurezza quali movimenti f"^^^ 
l'firjnala di Oamt.n pascià dopo il 

cCiRlito. So nei gi<Jrnì 1 e 3 agosto è 
rinfiaste nelle sue poBÌzÌonÌ di Plewna 
e dì Lf-wttlcB.seri.'̂ a fpìngeio aventi 
almeno qualche forte ricognizione 
sulla strada di SeWì e su quella di 
Tiincva, non crediamo che,,.8otto 
l'appetto etrategico, quei fatti d'armi 
abbiano avnfd pef 1 ruesì/conse-
^guenze ccBÌ di'sastroBe, cónif) farcb-
b*ro credere alttint 'dispacci partì-
colaii da CoEtantinopoH ed anche da 
Bucarest, ' * ^ ! 

Siccome i IUBBÌ, come, .abbiamo 
de^to tMìt^ volte, F*TJ& il pojaeeso 
dj.Plfwnà e di tcwtska, non poe-
ecno prrt'edere ielle loro rpeteKirinì 
né fontro l'eEtrcìtO;̂ di Mthwed ^H 
a Tiaf'grfd, né contro la piazza dî  
Rufitcitik, né oltre i Baienti; è crrio 
che fFìntvo ttorn rciifratj fer ce-
cupBtìe. t ÌU68Ì, con mancano di ri-
Ecree per, ri(mpiie i vu(ti,e un di-
sprcoib'da Timcva informa cjbe, il 
Gjandueà ì^icola sì è diretto verso 
Fiwna per ripnrare fa disf&Jjta ^ di 
lunedi. ' 
, Non salpiamo se potrà liuscirvi, 
colle forze <ho h% sottO: i suoi or» 
din! jmirediatì, senza indebolire la 

Jinea d'afsedio contro Ru^tcjuki ê  
senza esporsi ad un attacco di Mev 
hemed AH sulla sinistfa. Già ei parla 
dì combattimenti a Kasgrad ifavOre 

'voli ai torchi: crediamo p.eroiò che 
il'Grcnduca Nicola abbia bisogno 
urgente di rinforzi, ^piò è, confóp» 
màto da un "dispaccio dì Berlino^ il 
quale ,sununxia che lo Czar ordinò 
a tutti i corpi non sncora mcbiìtii-
zati' di apprcrjtare una divìsiona, da 
essere spedita "immediatamente sul 
teatro della guerra in Bulgaria. { 

Quetta notizia non ha,bisogno dì 
commenti, e 'c i di le proporzioni 
(ìeile perdite subite dui rusai nelle 
baltfiglìe di PU-wca e dì Livvtzca: 
non aamnno atRti gli oUcniUn icorti 
e j pfdtcimile feriti del Laily Tè-
légraph, ma è certo che . furono 

molti. 
Anche^ ÌB^.Neue Freie Presse ò 
opinione che gli assalti dei russi 

contro k stesile po&ìyfoni éi ripete-

' • • ^ - . ' - ' ' . 

rf^rttf> ceri forze nĵ g r̂óH» e éh^ se 
Omcn pascià non nctve rinforn da 
Srfla, una più lunga resistftzà^ del 
8U0 valoroso Corpo, nelle poeìziî ni 
f*vfìnz&t̂  in tui ora ai trova, finirà 
col rendersi imfoftsibiìe. Olire a cid, 
arche il prcgMtftto pGsspggio del 
Danubio prepflo Rfikcw» da p&rte del 
princip&If' esercitò rumerò potrebbe 
àfccidtro O^m^h pascià ella lìlìrat»» 
pctfhè il Principe Carlo rrn gli ta­
gli le ctmuDicazioni con Sofia, Se 
però» soggiunge lo stoepo giornale» 
Oiinon pGscià vcnìeee c(stretto alla 
ritirata d»;̂ , upar dimostrazione dei 
rumeni prfsfo Rtkova, re&t̂ rcitL» del 
prìiicipe Carlo potnbte trovarfli a 
cstt vo pRitito^pf^rchè.Oauian pa&oìà 
si rivolgerebbe cottr'c^so e la attr 
nî nterfebbef , 

Frptianto i) ne me di Osmnn pRFcià 
è sa)ito ineritanatnte in grtn fenaa, j 

,h^}forddeu(sche AUganeine Zei-
iwnp/giudice non sospetto e aH âì 
ccn;petcLte, cefi parla del/a TD-arcià' 
di quel getifrale turco da Vidino a 

: i^Vf^rdito colpo ffltto da cincsto 
generale coHaiSiua crnjparsa irjiiBjjet-
trla al flunpp Vid, ch^gH rsggiùnse 
(da Vidino Vù quattordici giorni dì 
marcie Quasì inoeservata» porta l'im 
pronta di utì certo genio, è )ion dà 
un attestato molto JuWrghicjo alla 
vigilanza. !Ì^\quarti6r rumeno, né 
alla circospezione d î distaccamenti 
volanti del 9̂  cotipo rÙBBó j innanzi 
ai, qu»H devono esser passato'le *C6 
Jonne dì Oamin pascfà. » ' ' 
", I giornali francesi hanno r:cp.vuto 
per dispaccio quésta descrizione t&t 
tica, che noi ci affrettiamo a tia-
^urte, delia battaglia dì Pltvna. 

/ ^ Orsoxìa^ I agosto.. 
itEcco i dettagli ricevuti qui >ulla 

battaglia df Pk-\yna, che ha durato 
parpcchi giórni, ^ i 

Il lunedì, 30 luglio, Tarnifta turcp, 
forte di 55 mila- uonjlni, occuplava 
uni insieme dì posizioni, che, già 
forti p<r natura, erano ancho state 
fcUiflcÈte ddrart<^- y insidine dì 

Jj^i^fWjRMXi 
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Le forze russe condotte ell'aitaccn 
coBiprentJevflno iJ nuro corpo d^ar-
inèta fletto gli ordini dtl generale 
Krudener, la trentesitra divìfiione, la 
trentesima brigata àeU^ seconda di-
rffroire» 8ct(o ii ce mando del prìn­
cipe Sch^tkosty, con ti-6 brigate di 
cavalleria e 160 fannoni; 

Il gfriprale Kiudener dov^a attac­
care il centro dei turchi aGrjvitza, 
e Taìa nord, che era trincerista nello 
posisionì verBÒ K^hova, mentre il 
il principe S^halknpky attaccava R*i-
dicevo. 

Le Vnea turca ai fflttìnc'evà luogo 
il flnme Wid fino a Lowstka dove 
avea una forza considerevole, che 
dovea esaere tenuta in itcacco dal 
generale SUtbc'ojy e dî Va sua bri­
gata di cosa';ehi, con un bsttugliono 
di ftìnt̂ r̂ia, 

I! generale Krudon^r cominciò la 
battaglia coli' atti-ccó di Grivitz», 
ina non jote rcmpere la Jir̂ fa dai 
iurchi, nò ihipadroriiìRÌ dello loro 
pOBÌ£ÌonL; cfsiù allora l':-ttacco sul. 
fsr di nòtte, dopo aver provato per­
dite considerevoli. 

Verso mezzogiorno il principe 
Schatkotlf;y ft! impadroiil del villag­
gio di RadiBOvo. . . , • 

La seconda posizione torca fu poi 
attaccata e finalmente presa, ma per 
iljfuoco nutrito deli' artiglieria turca, 
i ruajji non ne hanno .potuto trarre 
alcun pattito, Allora venne epintaln-
nanzilabrigiftadìriaerva, |B furcnp at-
taccate le posizioni clip coprono pìù, 
dawicino la piazza di PJĉ yMa. 

Questo attacco cominciò vorpo la 
10> del n^attino e continuò fino al 
Irjimpnto del sole. Bue oompagnìe 
riìBsQ éoBo entrata in Pltwna» ma' 
trovandt si fra due fuochiUOQ.hanno 

jjotuto resistere. 
Al iramonto , i turchi fecero un 

movimento combinato in svsntì e 
ricccuparono )a seconda posizione., 
hh fanteria rus a fece una resistenza' 
disperata con riprese off'̂ naive, ma 
tutti i auol sforzi riuscirono inutili ; 

quelle pcsizioni' fòtroava fonie ' un j - ^ ' * Po'alla voltai turchi hanno ri-

La batti^g Ma continuò' fino fnotte 
molto inoltrato,' e Ubi colla ritirata 
('ei russi, i qmli hanno sofferto p,er-
dite enormi. , .„ \. 

A/Sìmnitza arrivano ì feriti a miv 
gliaia. 

La costarnazion'e è generale.» 
Lo crédiamo, e b-edianao che sarà 

cresciuta, quando sarà giunta noti-
zia'delia prTsa di'Eiki Sfgtc, dova 
Suleyman paschVtntiò dcptì 8(;canito 
combìittimsoto. •' '• • - '̂  • 

A Bucereet mancavano da òtto 
giorni nctìzie dui corpo di Gurko : 
se r operazione combinata dì Mehe-
mcd Ali dà Ra^grad. e di Osman 
da PUwra porta l'effètto dell'.oc-
cupsKìone di Tirntva, il tbrpo' dì 
Gùrlv'o è perduro ; m ó è BÌIÌ ver­
sante orientalo dt\ Balcani a discre­
zione di Sultyn-an'e, dì R ôuf,̂  che 
lo aEsa'gcRO da ogni iUo. ^ ^ 

,—Ba.pera tcleg;£f»i-io al Tìnies: 
« Suleìman, pescJ, aj. quale il 6ul-

tai-o aveva efildito la protoziona 
della capitale, gitirse': ed Adrift.o-
poli, colla maggior parte dèli' ^'s^r-
cito, dal Montenegro. Le for?^ ora 
sotto i suoi ordini ani montano, "ài cir­
ca. ̂ 7 mila uòmini, e àiccome si am­
mette ch'egli è Uii buon Fénerala, 
giovane e non seiiiia .ardire, ai spera 
naturalmente ch'egli sarà ip g^ado 
di dare un colpo decisivo. 

• Gli arcbìvì di Fjlippòli ed Adria-
nopo.i^:furono traeportati a Costan­
tinopoli.» ;j f 
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— BastDj intérrupre aévorMnente il 
signor Domini. Conoscete Guefpin?^ 

Questo nome smorzò l'umore salace 
di Lai Ripàille; i's«oi cccbifiUi grigi 
(lenoiarono una sirena, itquieludioe. 

"Tt Certo, rispose con imbarazzo, ab 
bfiìhio spesse VoNè jgluocaio insieme 
alle calte bevendone un̂  bicchiere. 

L'iî qiiìetudinQ del vecchio colpì vi 
vainenfe'i qu&itro fiscollatów. Pianta*, 
specialmecte, lasqiò intravedere^ .«oli 
profonda sorpresa. ' 

Beriaud era troppo, .furbo per non 
«CQprger4:̂ ell'(,£|"otto da juj prodotto. 

-T.tlniede.mia! tanto peggiolypgUo 
dir tmto, sciamò; ognuno per Bèl'n*̂ fl' 
'.Ì.p»r9?];So Gue8p!n;ba fauo ìljcolpb, 
ciò npn lo renderà îù brutto ai miei 
occhi, ed io non sarò per questo pìî i 
ben veduto, to couOBCq sì qiierregaz" 
zaccÌQ perchè m'ha dato <ta vendere 
« fragole ed uva della sèrra del conte: 
^uppOfgo ch^ )9. rubasse, ê  da banda 
Vonesià, si divideva il gHadqgno che 
ne ricavavo. . ; 

Piantst non potò trattenere un <* Ah 1 * 
di Socidififùzione che voleva dire: «Lo 

^'«iirlotà Utl(U'&ria del frst«Ut 'ixiiyns 

B̂ ipeva bene io t » - -
Qqai'do La Ripaille disse che lo si 

avrebbe messo in prigioie, non s'era 
ingannato. Il giudeo istruttore teotio 
lorroo il di lui arresio. 

Venne la volta di Filippo, ; 
Il povero fgiovi'inollo era in uno sUio 

àa far pietà: égli'piangeva a calde la 
grìme. , • .y^''}. : '; 

,— AccujaMni d'un t'I graiv (It-liUo! 
égli andava ripètendo. ' ' \ 

Interrogete, disse puramenle e sem-
plicemcnttì la veriià scusandoci tuitivià 
.d'aver osalo penetrare nel parcp gal 
tando il fossato.; , , ^ „ • {j " , 
,̂  Qyiando gii si domiindò.a che ora 
suo padre era tornato a ôasa, rìspo.̂ e 
che non ne sapeva nulla; ai eya corit, 
calo ella nove ei aveva dormilo fino 
al mattino s-gueniò, ' ^ ' ' j 

Conosceva Guespln per ayerjó yedytq 
più volte s cosa sua. Non ignoruvii t'ho 
ano psdro faceva.degli offiri col glar 
diiìi^re dei signor. Tiémoreli^nia non, 
sapeva che razzai di negozi'f^ccs^e. Del 
resto hon aveva parlato a Gucspiii più 
di quattro voUe. , --^ -.•..•• , ' 
' "'Il giudice isfruUore ljjgc;ò in iiborlà 
"FilippOi'rori perchè' logae interamente 
convinto ^ella |im Innocènza ;' m'a per j 
cVìè, se On debito è staio coinpiijSieo da 
più.complici, J) ut le il JasoiarYnqri (ino 
d̂l quelli cl̂ e-si .tengono sòùó' jmaiioi 
io î i sorveglia e col suo.mewoisl tro­
vano gli altri. . . . . 1 

Imonlo il cadtJVfre.non si trovava, 
ad vtiui deie più ^crupoìo^e ricercba 
nei più reconditi recesai del parco! "'.' 

- t'avranno goilulo nei fiwno| osser­
vò il sindaco. | 

Tale fu anche il parure 'del giudice 
istruttore. Alcuni pescalorì ebbero l'or­
dino di farne ricerca nella S^nna co­

minciando Vespìortzione un poro più 
in giù del luogo in cui fra sialo tro­
vato il corpo della cQulesâ , i 
-' .Krii'no quVsi le tre. Plaomi fece os-
setvsre che prehabilmente iWS8«no a> 
vevft margieio in tuio il giorno, è che 
soicbbe slàtQ ncce£Si.rio il iprcndtre 
qufdche cosa per poltr poi'pj-oseguire 
le myefiligoziom BIÌP a .notte. 
., Qutstcì richiamo'allt iriviali'esigenze 
della nostra povera umsnitó spiacene 
infiniti^nunie eì sensibilissioip sndaco 
d'Orcivoi ed aî ii Io umiliò nella sua 
dignità d'uoìto e d'ammìnìsiratorp, 

BfqQQOìO^ pj°rp (uftLcjifdqrofagjone a 
PSr̂ nist, il Councìs Cerro dì sfguire l'e^ 
srmpio general^! sch^cne non gli &ei*-, 
ViasB^roppo^ '̂app^it?, , j 

Ed allora, inlorpoallp tavola ancor 
bagnatî  &Ò\ vii O vfvsMo d^gli flì^sftsstòj 
il giudice isiruilpre, Pl^ntat, il thodicd 
od il fcUidaco si as&iaeiQ m&ngUndo in 
frolla 1 JniprovvìsrtHi rt̂ *x"une. 

"freto tutte le poflÌ2̂ ioni perdute. 
i - . -• ( 
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N^sguno potova salire le scalei maii, 
Vi'SijljoJo or^ntfiiìstq Jjhero. Vi si udiva 
un'an'ìrivicni di genie, uno sUopìccio 
di pitdi, i;in pqrJnr piano e represso, le 
jar^mpniaioni e le beaicnmie dei gtn-
darmi pbe si Bfor7.ay;uio di lenfer in­
dietro jaìpUsi, ^ . , ! 
,,.pi fĵ pndo in quendo.'una te îa ap-
parivB 9l!a porta della camerii da pvati'ir 
>soiala 8oe(ihìu89. Era iiualche curldb' 
più ardito î î gli,altri che voleva veder 
,la giìisliiia a miirgiare e che cercava 
'dì origliiir^i'̂ y^i^tìe'parola per Viferìrla 
e farsene un meritò. ' " i 

Ma la ijwslisia, come dicevano quelli 
d'Orcival, si guardava dal parlore a 
porto aperte e in presenza del dome-

stuo che girava jUorno la (avola pei 
sèrvizfn. ' -̂' -• .̂  -•• ' ' . _' -,' 

Tutti erano commessi per T orril̂ jLe 
niiifatto, ed ognuno studiava fra £è la 
prtbsbilìlli dei pròpri sospéui e teneva 
per Eèle.suo rfissioni. 
,U &igiVor Dtmini, pur conUiiuaivio a 

mangiare, metteva in ordine lo sue an-
ccti..z,i(ìni sottolineando, le rispo&te de-
gl' incolpi.ti che dovevano servir di b. se 
«1 suo rapporto^ 

Egliera fcrse il più' tranquillo dei 
suoi commensali. Quel delitto non gli, 
spn:br;;va tale ds' toglier il sonno al 
giudfce-istruttore. Egli'iie VedóvaiChia-
ranjtnt^ hi couep,' il che è importan-
lìpsioio, oà aveva in suo potere Li. Ri­
paille e GucFpiii, due colpevoli od al-
m^MQ i3.«e, pfjmphV. . -; 

s, fil'^'^^^'i *̂"no accanlp airp)tro, Pian­
tst ed^i^doltore Gendfori parlavano della 

jRijjìo.Vtiî  che avevo, poriato allpi tomba 
,S:iUvreyy, , ; ' : 

Il signor CCurtóis, ascoltava attenta-
mente il rumore che si faceva al'oi 
fuori. . ' • " i '••••': 

" La-notizia de! duplice assassinio s* era 
sparga iD^piiesatìila folla andaya sem-; 
prò pivi créscendo. Essa ingombrava il 
cortile e diverlava sempre più minac­
ciosa, td gÉndarmoria noij poteva pii| 
resisterle. 

Quello era il momeito pel sindBco 
d'Orcival di mostrarsi si pubblico, ' ; 

— Vado a far capire la ragione a quella 
gerite, dìssp;-,ed,a farla ritirare,' . *̂ '' 

Duetto fatto, forbita»! la hom, gettò 
sulla mensa J! ilova Ĵiuolo avyolto ed 

E li'e era tempo. Non si a8co|tavuoo 
:gfà p ù le ingiunzioni del brigadiuio. 
Qualche curioso più Impozifnle degli 
altri aveva giralo la posisiìone e si s/or. 

In una corrispondenza da Berlino^ 
30, alla Perseveranza, Bììe^^e: 

La dichiarazione di guerra detl'Au-
atria, lo ripeto, è, creduta a Berlino 
non ancora maturo. L'Aubtr.a si con­
tenterà, secondo le voci.^tì^ ^iji fi-
ratio, di ocfiiiparft ì confini i-uaa!. Gli 
avvenimenti decideramio *iul moment 
to d.'t-rUrar in az'onp, M^ oltre ai 
confinì russi pare cho ;̂;rA|iĵ ti4a in-
tendii pei ó 'd'occupare 1 confìtìi ifa-
liauù Sono voci, quea '̂uH;;p^§, che 

z va (t'apiìre la porla che dava nel 
giardino. 
: Lo piesenz, del eìndoco non ini moh 
molto la folln, mg raddo['p:ò l'energìa 
dtl gpndorn)i;iS vesviboln yenne &gom 
bruito. JAù quoìi grida contro quesC atto 
d'tìuioiitàl • • : ] . 

Glie siufonda oocsslono per fere un 
disccrsol U signor Courtóia non sel^ 
laĵ ciò sfuggire, peRS ndo che la soa olo-
querza calmerebbe Piiiè^olìtìà'efftrve-
scer.jq dei ÌUOÌ bucni smminietratU 

Si svaizò sulla ^colĵ iit'i ifuendo hi 
mano sinistra Bll'af eriura del {jikt e gè-
stìcolundo colla destra, coli'aUitu'line 
fiera ed impassitile che gii scultori at­
tribuiscono ai gi*andi oratori. H suo di 
scoreo giùngeva a spizzico fino ? ila saia, 
da prunso. Secondo cbe si volgeva a 
dfstra 0 a 8Ìni£tra lasua voceer:\ ohiarn 
e dlsiìnt?, oppure si perdeva nellospa-
zìo. Egii diceva: 

Signori e cari amminisiraii, '; 
Unmisfatio inaudito nella storia di 

Orcival ha insangunsto il nostro pi>c>-.< 
fico comune.'IO; mi assccio al vostro 
dolore. Comprendo adunque e so spie, 
germi la vostra febbrile emozione, il 
vostro legittimo sdfgro. Al paridi'voi, 
e più di voi, in bo spprezzato il cónte 
I la fópie^sa di Tiémorel che furono la 

"provvjdcnsca dei nostro paese. Noi li 
-rimpiangiamo insieme..» : ,. . 

•- Vi es^iciiro, diceva il dottor ^̂ 5p-
dron a Piantai ghe ì sintomi dì cui mi, 
parlf te non sono'rari in seè^ììto SUQ 
pleuriiid). Sì crede d'aver vìnto il rnale 
e dinrece non è vero.Dallo stato aruto, 
V ìnfitmmawone passa DUO stato cronico 
e si complica di pneomònia oj di tisi 
tubercolosa. * 

».... Ma nulla gfusliflc», crntinuava 11 
sindaco, una curiosità che colle sue di 

• 

mostrozìonì irr| roruire'e'ihìf jgr.̂ e in 
ceppa l'uzionè dela giustbia ed è In 
ogni coso, una offesa p̂ossibile alia rhae-
.'̂ là della legge. • -

«Hrtbè questi'assenibrrmenti inu-
S't.-ti, re^c^è queste grida, perchè que- " 
ste snfpDsii.iom premature?..,* ' 
. — Vi furono, dìc-eva' Planiat, due o 
tre coVi8uUi che ntin diedero.,,rJ8ìillali 
favorevoli. Ssuvresy sì lagnava, di do, 
lori tmto strani, tanto inverosimìii, da 
fuorvifire le.congetture dei medici più 
sperimentati. • ' 

— Nòti er'a'il dòttoi- RL. di Parigi 
che lo viéU^ii? / ' ,, ' 

'"—' Precisamente. E veniva tulli ì gior­
ni e spepso doi-miva la'notle ne! castello. 
,Î ,ù volte IVho viBVfl̂ rimpntare lo stra­
done del borgo tutto pensieròso; andava 
a sorvegliare lit prepamione delle sue 
ricelle dal nostro firmecista. -

tSfppìaie dunquci, gridava il signor 
Coucfois, sappiafe moderare la vostra 
giusta coilero,-siate cairOì o dignitosi.» 
. .TfT Ge;tp, proseguiva il dottóre Geo-
drop, il vostro (ùrmaciata fe , un uom> 
intelligeme mMd Òrcìvai Ve un gio­
ivi ne che,.gU fa cgncorteui,̂ , un ctrto 
Rebtlot che fa il commercio dei sem­
plici e>cho ha BOpulo guadagnarvi del 
denaro, 'i 
' — Rebelot, il mediconzolo ?̂  

-̂- Proprio IbiV Ho anzi dei ^cp^elti 
che a porla.chit̂ ^e égli dia dei ctr.Milti 
e faccia delle medicine.̂  ̂  molto in et-
ÌigfnEe,:F(ii,.,0ich8 io educof del resto, 
e .per cirque inm .fu addetto al mio la' 
boratorio ed anche ^ra quando ho qual* 
cbft preparaziorie deliéélà..'̂  * 

11 dottore sì fernò, colpito'Hall'ahe-
raziooft dei voUo deU'ìnipiitìsibile Planti\t. 

— Ebl caro amico, egli domandò, vi 
sentile forse mate? 
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nòiÌébì>ero origine a Berlino^ mi 
paro rie^esèàrio 'd'acflotttttara cot^^ 
volmente queste giirflqBtanfia. S^no 
70ct che procedono conteraporanoa 
mente a con sr^patta insistenza^da 
Vienna e da Loàor?i. r 

Nefl«ar.a notizia BVÌ\ siffatta eyeh-
tualìtA, 0 sopra la lauto asBorìta o 
amGDtlta aìleanèà ìtal6-ra£SQ, è sorta 
dalla stampa rtissc, nà dalla tedesca» 
la quale però le lift rpgUtrat^, con 
evidente malumore» sibbonQ codesto 
apprezzamento non Bsmbra che sia 
diviso dal Governo. Comunque sia, 
per V Umilia la notizia, vera d non 
vera, è gravo. Essa pmentirt'bbo la 
firiQnt^ta àc\ Governo itu^HarJo; ma 
vista r origine u T iuaisjterza dello 
accu 0 da una part^ e della difesa 
dtìl gabinetto di Roma dall''^Itra, 
pprmi più cho mai iudist/ensabile di 
contt-mplaro le cose Gon la maî slm-'. 
calma. ^ /-

É inutile di re^irimioarà sul per-
fhà duir apparenza vaoilUnto che il 
gabinUto Uapretia ha créduto di ht 
p^flvalero fliìo adesso. Sar̂ ^bb ĵ stato 
jrnrg:io, di certo, se avcssa serbato 
ed BVttìso fitto adibire aTa aua stam­
pa un contegno,il quale poteva sscìu-
dare ogni dubbi(.'Z?a. Ayrebbsì rii-par-
iniato & so ed all' Italia - il rimpro 
^&ro, che m' augaro irg'uatO» d'una 
poco lodevole aoabìguità. Avrtbb^ 
potuto in gare i suoi amici dalla 
fitnm'p^ pstf^ra dì non strombazzar?, 

r ai quattro venti, delle fandonie come 
quella (ho il popofo italiano sento la 
p ù, v^va simpatia per il 3ycc-:ì!?go 
delia armi rus^e. Ogni uomo asarn 
J^ato, fino dallo scnppiavj dello ,osti­
lità, dovtift rendersi conto coma I T 
tali^ non dovpss^, né pot-'Fs^ lar Jn 
inton?!Zione nel rVggruppnnai^nto delbi 
Potenze durante la lotta fra turchi 
o russi, il aentimohtaliamo d^Ila li--
hiirtà e deVa nazionalità, che i due 
combattenti i(Tettano a vicenda, non 
pot0V4\ certo» 'i frónte di a-mili apo-
fltoli di:i)b.jrtà, determinare il par­
tito che il Govarno italiano dovoa 
prerdera. Non si fi dei lirismo senza 

M̂  rnlativi cannoni. Le simpatìe senza 
cannonìnón contano in una grcsg*, 
j;ìi0r,ra cerne qu^l'a che ora st com 
batte. L'ItaLa, non sentendosi ab­
bastanza Rigorosa per suonare il pri 
iQÒ vicUnó, poteva S'i!o guardar in 
ficcìa ai pericoU= chb ne potevaìm 

^ sorgar^^y b\rietter3i la salVo. Povflao 
mancanza^ di fermezza 

scredita q^alsiagì 'P<jtmzx ; invoca 
di ricercarne T all'^anza, tutti ctloo-
lano sopra gU orrori che par inav-
vànWzzA^ittó ^mmett^ie . 

E questo mi paro il caso dol ga-̂  
binotto dì Roma, luvet^c di rmohiu-
dersi, come il gabinetto d; Rjrlinn, 

^ , i a , u a dignitoso silenzio, il Governo 
' ìtal^nbona permealo che, i'opinione 

pubblica si trastulli con milte ipp-
t-̂ PÌ, senza :ho la Noziano Ax una 

^.pfirfila ,d^9Ì?R.9'i,autpi;evple ^-ìl Go-
,- verno abb a pòtut) derivare uà conn 

'y cattò atto a tranquiUaila sul aerino 
e/sulla ^rmczza do'«uoi propositi. 
Vi sono dei silonzi asa^l piìi con 

,\ viocenti, astìai più cloquent! dolio 
' tor^ttos^^ dich'arazioai con cui si tini 

W-e s^copre a dir nulla aumrintando 
y incei'ttjxza Ai tutti e a«;emaado la 
il .ucia e dentro a fuori. 

Non si venga a dWe ^ba iV parla-
• wifntarismo impone degli obVighi di 

pubblicità, e non conceda al Governo 
una franca parola; dicendolo ai di­
rebbe un fei^avè paradosso. Prima; 
perchè null̂ o ha dutto finora il Go-
verno'aU'iìiftidH della sibillina a non 
nenipro creduta parola neutralità ; 
secondo, perchè dlmenticbar.ebbe co-

', ma un. Governo, parìamenfare non 
deve mai perdere il contatto col aan-
tiraenti delia Na?àono vn modo da 
non sapersene più interprete-fedele. 
Or biine, quando questa comuna co-

• scì^ ùzia"tffiiSte fra Nazione è Governo» 
-il Governo non ha più bisogno di far 
pTì̂ pie dichiaraz-oniv sarebbe supcr-
flao il farlo, fon:9 scec^crebb/^ per-

: fino )a filuoia fdei .suoi' mandanti. 
Trecciata che sia dalla ciacienza 

^ pubblica.la 15ne% fplidàmóhtale in 
, ' una si grave qùeati^^np^ ogni Go­

verno: anche néUo Stato 'pift ^1:-^' 
borale, può procedale tratiqùillo e 
aì!eD2iosd?Ed è appuntò la mancanza 
di quatta linea fondamentale, di quo­
tato punto dlf naturale contatto, a cui, 
si deve j^ttribuire la cqlp^ se oggi 

. vediamo il Governo italiano f^r una 
l=QÌi|tica. di Gabinatto, nnzirhà una 
politiica nazionale, indicata dalla, co­
scienza del patìae, dalla! intera Na­
zione, senza'diotinzione di partiti. 

Etico la vera ragione, secondo me, 
di tutta le voct maltjvòltì che sor­
gono giornalnien^e'a dannol dell'I-, 

• ti^Jia, ora a ViectìG, ora a Londra. Il 
sèntimt^nto della Nazione non ha por 
luto p^'taiico. f alv^aarsì, p'^rchè il Gp-. 
verno,, «' iSfi di^cointato . imprudtinte-^ 

j piente dalia'coscienza ntziouale. Goal 
«̂  naturale che air estero si co:fon-

•̂ irlano lo'asserzioni è le disdette del 
_ GÀhiàètto, i piccoli' apedieati diplO' 

i fcatìci, coli' ndole; e • colia Volontà 
'disi pnesp, oheitutto ignorafciò ^ohe 
£i è. fatto ^ ohe ai va. f.uendo alla 
Connulia, ;. J: : ; . 

Eli il fatto lo prova. Non è an­
cora venuta alla luce U olrcolaro 
deironor. Melfgari che dovea tran-
quOIaro l'Knropa. sullo intenzioni 
deirItalia, e di già incontriamo nue-
ve e piii gravi notìzie che la ribat­
tono, Qa Londra scrivono cortela* 
gl'afe, éhtì il tiéhUmb î i Midhat pa­
iola ed il co^itegno^ equivoco del 
Ooverno italiano tìadno provO-Jato 
l'invìo dellfl truppe inglesi nell'O-
riente; f̂ ft Vienna avvertono come 
}a mobìliszaaione austriaca abbia per 
primo Iacopo tina dimostrài^ione mi­
l i t a i sui confini rusei ed ifaliani^ 
Da Lmdra poi n'aggiungo come la 
difflionza versoTItalm sia stata nuo-
vamf>nto confermata dalle pretese e-
vontuali ed annunciato dairon. Me-
l(>garS in un racento coUoquio col-
r ambasciatore inglese-

Ho dotto pocanai fbe presto poc^ 
fede à tutte questa dìaerie, le quali 
però voatono un caratt'ìro grĵ vo per 
liv ìnsiatoOza con cui e a Lpndrp. o 
a Vienna al vanno dìflfjndf̂ nda- É il 
caso della donna di cui sì parla trop 
pò; non ci guadagna mai agli occhi 
dolla gente dabbm**. Bisogna sapere 
anche far uon parLî f̂̂  di sé. L'ami­
cizia della Gàrmar» i sarà utlli^ an­
cora ad amb3 i pâ sL per non brovo 
tempo; Ano ad un certo punto, il 
Governo ituliano vi può trovare, e 
forse vi ha apoh9 trovato, un-puntb 
di partenza neiIa questione orientale. 
Ma nm b^^ta a ciò no .abile ed agile 
Bchormirsi fra mille diffifloità nei se­
greti diplomatici, ci vuole anzitutto 
la fiducia pubblica ampia ed intera 
in lìiaìia, come in Germania. Ma può 
quo- t̂a cmsqhdafai AJ ogni giorno si 
vedono sorgere nuove difflJeozp, senza 
cho vengano radicalmonte distrutte? 

sotto di cui raggiava un viso da } 
angeloi reduce forse dalla pasaeg' 
giata, ecco intrecciare danze ItópròV- ^ 
vise, e liete carole a ridde vertigi­
nose durando imperterrite fino a 
notte avanzata. Ma còme ? Colle ar-
trltidi, co* reumi, colle membra at-
ttapite, »Ì osa tanto;! Mah ! potenìi^ 
dèlio nostre acqua, miracolo de'^nO-
stri fanghi. l l '. \ 

Vengano, vengano gli ammalatilo 
convaUacenti, vengahoia^ Abano; Ce 
n'è per:tatt!. Chi vuole reatringord ad 
onesto trrttamonto. trovi da WMt-
ffarsl ^ con decoro é por benino. 
Chi vuole Bontuositàf e gran mondo, 
ha l!!;0|ologìp ed il l^odogchini, ove. 
non si tìiiprobbo dóstderare co^a ve­
runa che valga ad appagare il p ù 
schifiltoso fashionàble. Ohi desideì^a 
quiete e raccoglimento, lungi dal 
frastuono e dal chias^p, v' ha i l ro­
mito» anzi romantico Montortona, 
Buporbo od elegantissimo ediilzio «t-r-
vito a maraviglia. Ivi potrà stuitarr, 
comporre, meditare artcho,flB vuole; 
era luogo di fiati, poteto bea cre­
dere Si Hapfivi\no scegliere. In^nm-
ma qui al trova ogni bono dt D.K 
Acque e fanghi, cielo-ed pere ptf-
rianimo, collino e gioghi ventiti djl 
p^ù b;l vórdo della terra, rostfli e 
telegrafo, strada superbe inalTiUo 
ogni g'orno per o^^a dd Cimalo 
come fossero tanti giardini, SUQQI e 
danze, tutti gli egi e gli spiassi pos 
sibili, un paradiso, un incanto ; ven­
gano ad Ab^no, 'e si chlamaraAno 
felici. 

NOTIZIE ITALIA^'K 

>ij:rti.V>'3SLf^mn TLtfl^/°^UrJdf^dUt«Ur.!CViRf ^-

GORHIERE DEI BIGMI 
Ahano^ 5. 

Fervei opus! dr^bbì il megoilo-
qunnte M^rone, e vi consicrer^bb^ 
dei b-̂ jlHâ iraì votai. Fcrvet opus! 
Lo nostr-» tei:me rigurgitano di fo­
restieri d' ogni da-i^Q, d' ogni ceto, 
da' grande riccone fino ai p.'Varo 
popolano, tutti deaidaroii di tuffir^i 
ngJLe abqu*̂  salubri e di coprirsi dì 
tango qualche membro bialconcio del­
l'egro lor corpo/ ' 

Fervei opus! E si veggono mera-
vigUtf, 0 quagli cho z>ppicandò Tal-
tb'ieri, veniva sovretto da am che-
Vole mano per discendere ìa questa 
iredtviye probatiche piscine^ getta 
le grucce, e cammina da sé; Taltro. 
che indgleazito e rattrapito pir afi-
tichì tormenti destava pietà nel muor 
versi, nel caamnare , incomincia 
ritto ad incddord per gli ameni viali, 
per la nuovi strt.da che ispira ieii-
zi'i, di fresco aperta dal generoso 
coraggio dM Comune, il qua'e, agli 
ospiti cariasimi e deaiderxtissìmi vuol 
procurare tutti gli agi e conf jrtt cha 
sono reclamati dalla cMUà e dal 
progresso. 

Fervei opus! e il vispo paesello,, 
in" quaìch' ora, vestesi del sorrìso, 
àiA brio, dt̂ l moviminto dì uaagrando 
città. Bellezze for^'stiere encat ra l i , 
ricchi signori eoa superbi equipaggi, 
popolani pedestri che vanno e ven­
gono, e respirano le ba'samìcha aurd 
de'fCulH, e gli esilaranti vapori del 
f^ra-go Irone. Ed alla sera, qua bd-
gatedtì che plaudono a B *cco,,ià sottrj 
i portici, 0 lungo il seloiato del caffè 
Orologio, rauoata^di U*iti convegni 
di gente da tutt>ì città d'Italia e d'ol­
tre tn are e d'óUr'alpe, vénutaaohìa-
dere a cod-ste terme robuatezia, ga-
gUardia, salute, 

E mensa che s'imbaudiscino con 
fasto cittadino o carrozzelle più o 
meno brillanti a.superbi lQ,niiciu^ 'lit­
torie e giardmicre soUzsovoU ch'i 
vanno accòlli, o tornano dillo ri­
denti pendici; insomma un mondo 
nhovo, e malgrado i dolori, onde soa'^, 
qual p ù qual m^no, qudìsi tutti tribo­
lati, una PÒenà di piacere inuaìtato e di 
gioia festiva. E ai mangia ben*? (chi 
puòyte^^i.bee meglio, e di^itinti cuochi 
vanno a griia,. pcir.obiborare a'buon-
gustaì auccolenti vlvjandg, e si canta, 
e SI suona, e ai baUa. ' 

Si balia? Proprio si ì>àUà, a con 
quanto .arlore e con quanta allegria ! 
Chi silF>830 trovato'giovfìdi sera e 1 
i^ri notte nella salle à munger dal­
l'Orologio, convertita in salle du bah 
a'avrebbtì goduta .la più cara festa 
che sì pote-i^e immaginare, . 
j Quante drladi e amadriadi e ninfe 

;e noroidi graziuse e venusta JÌ, da 
diagradarae quella cantate da' poeti 
d'Arcadia, senza il fastidio dello 
severe l^ggi dell' etichetta, pr^aan-
tate in un subito da quei gaut.l ca­
valiere'eh'è il" Sindaco dei luògo ai 
graziosi gioviiiotti.e questi a quelle» 
chi co' guanti, e chi facendone aenzai 
chi in assoluto corredo da ballo, 
chi utìir aurea sempItciU gìqrn^llei^a, 
pàrtìnQ,ta,luna con un gonUl cap­
pellino dì paglia ancpRa in tfista, è 
coperta la front'* da volo trasparente 

ROMA, 3. — h% Qaz:&e(ta Uffi 
ctale pubblica VoUnoo della obbliga-
Kioni al portatore create can legge 
26^ marzo 1849 (Ipgge 4 goato 1871, 
elenco i) , n. 5) Gìjmpre33 nella cin­
quantesima estrazione* s'jguìta ia'Fi 
ronze il 31 luglio 1877. 
'' Ec 0 i numeri delle cinque prima 
obbligazioni e^ratte con premio (iu 
ordine di fi.itrazione): 

Estratto L N, 224 (luectjntoventi-
quattro), col premio di lire 36^865. 

Bitratto 2. N. 18,498 (diciot'omi-
laquattroòentonovantotto), col pr^ 
mio di lire ILOfiO. 

ÉVtratto 3, N. 11,029 •(Lindìr;imila-
ventinovtì), col pi'tìmio di lire 7,375, 

Eitratto 4. ,N, 13,605l;trediciìinila-
seicentosesuntaoinqao), col premio 
di lire 5.000. 
;̂ , Baratto 5 l f c 12,915 (dodicìmUa-
novecHotoquindici), col premio di 
lire 880.; , ;^ ; Z . . 

TORLNO. 3.—Sent iamo, dice U 
Gazzetta del Popolo^ che fra breve 
ver(4 coàtAtuita una bngata d'arti­
glierìa da montagna con sede a Ttì-
riao^ Concorreranno , a formarla le 
batteria da moatigna del 12, 13 e 
14 i^aggimento da f > r t e ^ : ed una 
di quelle di nuova formazióne. |f 

Ciò avverandosi è a^sai probabile 
che, nel prossimo ottobre vengano 
formate le prime corapjtgnie dei qutt -
tro reggimenti da fortezzi in sosti­
tuzione delle bit tene da inontagaa 
che verrebbero ora staccate dsgli 
stessi reggìmiuti. 

GENOVA, 3.—Togliamo dal Cor-
riere Mercantile. A Rivarolo liguro 
nifflfe efezioai comunali viuss la hsta 
dtìl partito, libiraU moderato. ' , 

Anche a Chiavari ì progress stl-
furono battuti e riuscirono i candì 
dati moderati, ^ 

- ^ J j r i mattina alla pra 4 acop-, 
piava un gravissimo incendio a Stm-
pieriareniA nolvasto fabbricato della 
Società Ligure dì traep )rtì. Ls 8am-
me dìvamjpàrDno' con tale violenza 
che non rimase che la ficciat\ dil 
medesimo. Circa trentgi.carrozzella 
abbrucoìftroao: gli omnibus poterono 
essere sottratti al fuoco. Il danno è 
nlevarita- .̂  , ,, \, ,, !, 

MILANO, 4/.— Scrìvono alla Per­
severanza qbe ji generale Grani, ex 
presìdonta degli Stati-Uniti d'Ame­
rica, ai troverà dopjLani,' 5i a P i l -
lafaza, dove prenderà alloggio ài 
Grand HòteL 

Egli è proveniente da Ginevra. 
BARI,2.—Scrivono al Fan'fulla: 
Le elezioni amministrative fitte in 

I questa città domenica scorsa non 
hanno dato il risultamento favore­
vole che la Prefettura ne aspettava. 
Fra i non rielettila consiglieri mu 
tticipali è il Sindaco della città, 1 
cui candidatura era specialmente pro­
mossa ' a i àppcggiata dal Praft;tto.^ 
Ciò iion distoglie qur̂ Ua prefettarà"^ 
dal far ahfauQZlara per telegrammi 
nei giornaU ministeriali 'U trionfo 
dei progroasisti. • ' 

SI rallegra dell* approvazione che 
la maggior parte dì essi dà al modo 
di procedere del signor CaMSgnac 
e quanto ai lamenti à^Qaulois, il 
signor Ciflsagnac dico We quello che 
gli tocca, gh sta bene perchè fu ap-. 
punto "la atià scortese e rldiooIÀ 
maniera di esprimersi che tutto gufifc 
sto nella dsc-uasione.» 

L'Ordrfì non sì d i per intesò 
delle distppruva^onì do' fpgU ieglt: 
tiraieti più dt ;qttònto non se lo dia 
di quelle dì c o n s o l l i bonapartisti. 
Traccia^ uu quadro delle condizioni 
delia unione consorvatrica ; analiz­
zandola vi trova innati i germi dis 
solvf̂ ntK Dic^ che gl^ orloamati < di 
ieri, » màcmaho0sti di ogî l - non 
(bbyro altra mira cho di dare scacco 
ai candidati bonapartisti, »- mentre 
1 h'gittimisti col volerò imporra i 
loro candidati impopolari andavano 
a rischio d' porro anche lo campa­
gne dàlia partft de'ropubMieani, Fi-
nalmont^i osserva che Certi designati 
come bonapartisti non ebbero altro 
in mento cho.di farsi perdonare da­
gli altri partii! monarchici, la loro 
origine,., sempre a spvjga (sur le dos) 
del partito dell'appello al popolo. -. 

- - Dice il Moniteur che la data 
dèlie' oK'Z oai -=iia l̂ >fi litivamonts fis­
sata per il 14 Ottobre, ' 

"^ I consigli njunicpdli di S-yno 
e di Cerot/sobo striti dÌMiolti-

n cìreotp del progresso di Dankar-
que, è stato diaciuUo. ., 

AUSTRIA-UNGHERIA, 1, ™ La 
Neue.Freie Pr(sse trova ohe dalla 
decisione prosa dui Consiglio dei raì-
niatri nella sua riunione del F , ri­
sulta che il fissarci il momento in 

] cui rAuatria-Uogheria dovrà n:obi 
I litare una parto dell'esercito, sta in 
* potere dol ministro Andrasìy. Ritie­

ne \er conseguenza che questo sìa 
un voto di flduoia p^r la aua poli* 
tìca, port^hè, dopo avere ordinato 
auol provvedimento per le quattro 

! divisioni, toccherà pura a lui flasar-
ne la destinazione. 

— La Deutsche Zeiiung crede 
rhi) malgrado le risoluziofìi pre:5e 
dil^ConsìgUo dei ministri» vi ai:ino 
due casi noi quali sia necesaario ni 
tuaro in brav'ora il piano di mobi 
H.uzibne o di anneaslono dfdìa Bo-
mia. Questi due casi, sa vibbero» se­
condo il f glìo vionnoy:*, uà insuo^ 
cesso militare dei russi e il riButo 
della Càmera' austriaca di accordare 
un credito al governo, JE^atàtnatC] 
questi du.^ casi, la Deutsche Zeitung 
eoggiuQga: « Noi abbiamo ripetuta­
mente dimostratole cotis^^gaonze pò-
liti,che ddir annessiona della Bosnia^ 

Aggiunta al nostro poco coerente 
edificio [>olitJco, la Bosnia fJrm^)^ebbe 
un terzo corpo e aum^ntarebb;) il dua­
lismo già esistente. 
. l i cefltrQ>,di jgrayit^i deU'Aastrìà 

è stato portato abbastanza iananzi 
verso Q'ieato, e, «9» davasi proltta-
gara l'fcsperimoiito., 

Disposizioni nei personaìe dipendente 
'lai ministero dell'internoj fra cui no­
tiamo; Venturini oav. Vincenzo, lilret-
tora capo di ragioneria- oeirAmmini-
stfAziofie centrale, Dominato direitore 

"Èapo di ragionarla con Uro 0000. r;^ 

I 

La Direzione generale (ìM telegrafi 
avvisa che ii giorno !̂) lugìio^ijno 
stati attivati al puI)l)Uco Btirvizio gli 
'tì'lflcl teiegrafiol dalle stiiz'onl di Blva-
rolo CanavosQ e di iSetUmo Torineae, 
ifi provìncia di Torino. 
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F R A N G I A ; 2. — Il t ^ s fa una 
lu^ga rivista degli anprezs&menti cho 
gli órgaai conservatori dolle varie 
frazioni hanno emsaso riguardo .dU 
fìaa controversia col signor RouherJ 

h^ Gazzella Ufficiale dei 3 agosto 
conuenc: . . 

• ^ 

R. decretò I**' luglio de! gegiienta te­
nore: 

Art- 1. LMs .tulo tecnico Regio di 
Cheli è dichiCtrato goveniallvo ed avrà 
le spioni: fiiico^oicilematica, di agri 
menaura e di cofiimcr̂ ìio e rjgioiieria. 
' Art- 2". La StJto, la provincia di 

Ab uzzo Ciu-rìore ed il comune di Chieti 
concorrono nslie apese dt mantenimento 
deli'latitato nella mÌ3Ufa e nei mndì 
t̂abilUì daila legge i3 noveoabrc 18t>D 

sulla pabblici istruziocia. 
Aa. 3̂  yorganico d^ilfììitituto e gli 

-itip^ndi ed asâ rgaî  per il perdona;e 
iing^iito-inse^nanlo vijavrmo sl^ibiitii 
con altro rio5tròdtìcréto» 

Ari. 1 Alla spasf per gli slìpendi ed 
•assegni aovniccen-fali sarà provvisto 
dòi fóndi appÒ3t̂ .àuî ntc iscri ti al cap-23, 
art 1" del bilanciò pissivo dòl mini-
:3iRr.> di agricoì ur<», in luuria éiCim' 
mercio, e per gii «nni suciiesiìvi colle 
somme che verranno a qu33to titolo 
iscritte In' bilancio ai Cipitdt cornspoa 
denti-

R,̂  decreto ì^ tng;lÌo, che fl^aa l*or-
ganico dî l porsoOùle dell' Istitulo tecnico 
di Chieti- '-

R, decrelo i ° luglio del seguirne te­
nore: : 

€ ArlicoÌQ unico L'eqnipiiggio p-̂ r 
r armamento dello regìe pirocorvetie 
GaisC'ìrdo E tore Fioramosca ed Archi-
mòdo, portato &\\[A tab ì̂ll̂  4» û inê ŝa al 
regdbmehto pf r rarm'imflntò del R na­
viglio approvilo col citóio decreto 18 
febbraio Ì876\ è aumentalo di 12 ma 
rinari di terza clasaeJ ^ V '̂  

I Tale diaposiiione avn!i effettô  a'jiar-
tire da; ô Ìug!io 187?: v : ^ 

Lfìggoaì n^lla Sentindla Bresciana 
In data di Brescia» 31 luglio; 

«I l giorno 31 òol corronte meao 
ìJ mugnaio C, G; fu diohìarato in 
contravvonsiono pariihò nel mulino 
da lui condottò In comune di Mom-
piano fu sooporto, in aeguito ad una 
visita deiringf>gnero provinoiaìe dt*l 
Macinato, un palmento aggunto il-
UgBlmente, , 

« In uno ooila dichiarazione. di 
contravvo.'szione, furono aiquoatrati 
noi locali di dotto mulino i generi 
di farina e frumento ivi ejigtontì» 
senza badare p ù ohti tanto ae real-
monto t-rano di proprietà del mu­
gnaio-

« E non io erano infitti, ma ap--
partenevano a tre clionti del mulino, 
i signori D, U,» M. h. o N. G. E noa 
si trattava di piccola c;jAa* perchè A 
moM'oaempiu, la fĵ rina di propriatà 
del sig. D; B*, aequetitrata al mulino, 
ammonta a 95 ettoiitri, 

« I propr:ota^l, apptìn^ avuta fio> 
tizia dJii aequaatro» si recano all'uf-
fìc 0 dol Macinato par f;tr constatara 
il loro diritto di proprietà, del quUa 
ai dichiarano pronti a fjniire ampie 
provd; ir mugnaio p3l pricno rico-
nostra ch^ i geiiori fleq'io.=jtrati fion 
Hoao suoi, ma di loro spet-anza, D3 
mandano quin !i di poter disporrò Ti 
b'jramento,della roba bro . Dopo uri 
po' di coutij^ta?;ionQ ottaugotiò eh) 
la vertenza sia sottoposta ai Mini* 
gttìro; e il Mtni^Mr-j t-ìlgi^afi ch^.v 
ai vendano all^a^ta t generi seque­
strati o„. , chi \ix avuto ha avuto-

< Che importa mai il diritto di 
proprietà, che lo Statuto dichia"^a 
inviolftblìe^ C'è Viiliase ministiiri^ia 
6 basta. 

I . r" • ^ 

«Pare a noi che il pih volgare 
buon senso ihaeètnava di • accoglierà 
quft-̂ te prove tffsrt**, di osaminarìe, 
di procedtiro, ^naomma c^n un pò'di 
ponderaRìono, Invecj in un lampo 
sì decide e sì or lina; magari si cac* 
nìa'lò Stato noi ginepraio d'una lite. 

j 

< Sappiamo che ora fa proHentata 
formalo istanza alla locale Inten­
denza di ^'ingnza per lo svincolo dei 
auddutti goa^ri e por IMmmsiiata 
reutìtuziono dei medesimi ai loro pro­
prietari, con risarva di qua u qua 
altra ragione o^ azione', e niaa^ìmo 
di quella per indennizzo di danni. 
Vedremo qael che ne seguirà. In ogni 
caso no terremo infirmati i lettori, 
a non pòchi dei quali può voraar 
utiio il conoscere so d'ora innanzi 
flpsì dovranno esser tenuti respon­
sabili col proprio |}er le contravvan-
itone degli altri, » 

fìolla citata l-alaslon^ da pag. 0 a 
pag. 15. 

2, Biatti'vaztdne^ìeglì aasegai.-
flUMidli, già308pMl nel 2**JPimo3tr 
per dtìliberaziouo della 52* adunanza 
ordinaria; ,fld in caso affermativo» 
decorrenza, misura e durata degli 
«tessi. 
. Si, Proposta di accordare un ulti­

mo teì'mine perentorio ai soci difet--
tivi di piU rate, sótto comminatoria 
<j eliminazione deffoltiva. 
rA. Accettaziono di un Ifgato, di­
sposto dalVopa defunto socio cav, 
Fabris dott. Antonio a favore del­
l' Istituto. 

CJnHìno (If^f i^eeu'sIaoB^S.— 
La Sodtìtfi ò convocata in Ajsem-
blea generale straordinaria naUa Silo 
di qucstii Casino la aera di Martedì 
7 oorrenta allo oro 9 per trattare i 
fi^jguonti argomenti -
1, Lettura ed approvazione !»>! Pro-

ct̂ sBO Verbale deir aotaoedonta 
AssombIfìB. 

2. Nomina dei Proaidenta^ dai duo 
ViC6pi"^3ident!,;di quattro Censi-
gìieii a d*d Canaoro in so^titii-
alone dei rinuncianti aignori : Gar-
din B'ontana Aatonio^ Aaaatasì 
Francepco, Rocr.hetti Paolo, Torro 
Giovanni, Saibanto GìuUo* Soldi 
Angolo, Se Ufo Tuo, Q Tdsaaro 
Antonio. 

r ' ^ I 

S, Proposta di'sr)ppre^«icnfl degli àr-
ticoU 18 e 64.dello StatutoLSO' 
cialo 6 del Rjgolamf^nto interno 
per il Comitato Elettorale ^ pra-
santatffi da diversi soci a norma 
dall'articolo 17 dello Statuto, 

' It Presidente 
A. CÀROm FONIÌANA 

V e l 2 e . — ^ a rapprasflntazione 
data i'iri s ĵrà in teatro Garìljaldi dal 
cav. VyUe richiamò un pubblico di-
swetamoute numeroso; g i o*peri-
manti dtìl signor Vell^ sono di Un 
merito incontestabile. 

H-
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U, decreto l* logiìo chii autorizzpt ì 
comune ni Massa di Somm;'nella ì?tii 
vinci-î  di Napoli' ad'p.3sumf:'rù' U dcoo' 
m nazione di Cer'èbl*: '̂ ^ / 

S&Htì̂ s^fflafìeii tt. — Il cav. piof. 
Francesco Rossetti, Preside dellA f-t-
colta di scienze, nella nostra Uoi-
versità, con R>! Djcreto 23 giugno 
1877, v^'une nominato cav̂ ^Ueî e del-
rOrdine dei' SS. Miiurizio e La^^zaro, 
per le molte beneo/erenze nel campo 
8ci«nt»fico e in quello doli' inaegoa^ 
mento. 

- r •• • 

Bi^fS^nto Medico- Chirurgico* 
Farmaceittico ' di mutuo soccorso 
in Padova. — La Commisnona eiatta 
dalla 53* adunanza sociale per la 
revisione • drillo Statuto, ultimaU ì 
propri stnd', ne tra-imi^e i rìsuUati 
ft^qufsta Prt-Buìenaa uolla, accurata 
Roìaziono clje ai ha il pregio di ac-

,comptìgnare ai singoli s^cì» affì.ichè 
ognuno possa prmderne cognizione 
prima della convocazioTie delta stra­
ordinaria adunanza, chie avrà a de­
liberare sulla formulata proposte. 

TUe adunanza, alUt quale i sigg. 
SOCI sono invitati a prender parto, 
avrà luogo (p^r corti '̂ì^ adosioae del^ 
^autorità municipale) nella Sala della 
Legga in; Piazza Unità d* Iti'lia, all-a 
ore 12 me?, dei giorno di lunedi 6, 
a^ostrO p. V. Nel caso in rul l'O/'-
dine del Giorno non potesse easfira 
esaurito in quulla prima convocazió-' 
up, l'adunanza s'intende rieppvocata 
p^t di successivo, all 'ora atiìsaa e 
nello atìis?o looJe-

Ordine del Giorno • ' ^ 
" % 1) fl'cuasióiVtì 6 ddliburazioiie (irti 
IG'à^tlcéU proposti à "ràodiftiaaìono 
(jlel N'igfli'tu regjlainyiit'j e contonuù 

PUcqiiaro sopratutto lo SpiHto 
pai laute, a U vontriloquio. 

C o a a c e r t o . —La musica dal 1" 
Rogf;. fanteria suonarà og^i 5 Ktjoato, 
in PiJìzca Vittorio E aaauala daUd 7 
alle 8 1(2 i seguenti pezzi: 
L Marcia. Alioó, Prftrali. 
2. S afoiiia. Slahal Mater, Marca-

dante. 
3. Maz'iika. Giulia. Sajno; 
4. Quatt^tto. Aitila. Varai. • -
5. Polka. Le.Maschere. Cisiraghi. 
j3. Valzer. Bianchi e ^(jri.Giaqiunta. 

l»S;»?»'t8 tpf>v«tti e depositati 
alla Div, VI Municipale : : , 

' ,T Per la seconda volta. 
Un paio occhiali. , ; ^ r 
Una chiava. ^ 
Un orecchiDo d*orò; 

, Per la prima volta.. 
Del denaro involto in un paaso di 

carta. • ^ '̂  ^^ 
N.,3 (vulgo firme dal lotto) Bjllette 

del lotto, 
N. 3 b'gUetCi d'impegaita al MjnÈ 

T e n i a m o a ^ a u c ^ a j u e i i t o . -
leri^-alie ore 3: clrc* pom^ridianu, 
certo G. G/, d'anni 60, paìr^ di 
fimifjlia, tentò- ann^gir^i net caaa'̂  
di Ponte delle Bjooh^arie, ' 

Raccolto ancora vivo dallo Gair 
die, coU' fiiuto di alcuii fiochini à 
di altri popolani, venne trasportuts 
airOiped'ìUs ove si trova in cara. 

Para che fosse indotto al trista 
proposto pdr infirmità, 

f%wttegairieBfii«- - ^ Aìlfrore 
ppmer:dane del giorno 3, fu via 

'UTi signore civilmente ,vest-to. avvi 
cìnarrii a! canaio tra il ponte di la 
gno è porta aaracinescfl, o deporr 
suir argino il cappelij. Papve eh 
voleRae bagnarsi gli occhf e la fronte 
perchè coglieva dell'acqua,ael paini' 
dalia mano. 

A'ie ore una pom, di ieWi 4, f 
viato galleggiare suiracqiua un ca 
davfìre. 

Tratto a ^ìva, v<tnrì& ricoaoeeiu 
perH>8Ìg; Ràvdglìà di ttivenna, i 
aiini 33» assidtente iug^eguera. 

Si dice cho fossa ipo^sondriaùo, 
spesso soffjronta dl.mQli alla tasu 
ciò It̂ aci:* dupporr^ ohii qufllU â f* 
volend-i refrigerarsi opU>cqai <î̂  
panale, vi sìa diagraaìatamentó cJiî ^ 
d nero ed annegato. ^ ,, 

Altri parlò dv suioidiò» ma.nott' 
9ono dati sicuri por sospotùrìo-

L'infalioe avove indosso un P"̂  
tafoglio contenauto 135 frain3!ii. 
un orologio, d^argento >'embJ ît)i''' 

%^BM^jB;n»a. —0LCO8Ì che «Cf"-
territorio ài Aìtioìiiero, sìaHtatoir 
vato 1' altea mattina' Il oadAyerej 
u ia doima, già "ìomeafeioa in ui 
caai baabstaritd di qiiat 'luoghi-

Si 'dice ohe'fossa sti tà liòen̂ ìa'i 
'p^r le conaeguiìnza dMUociti sffloi|| 

'" a<'aaHo • iàà^a -^ia^anti «f 
WèitacKla: — I"giornal;aiVane/p 
Gotìferoiano lanat'.zia» oha 11011^ :'̂  
mo datH fino daièri; aggiuago^''^ 
schiarimento molti pa-4icolarì-

Furoao f^tti jiiireochi arrastl 
^Jrsofitì' graveraanta iadi^iat^'^'' 
autiuo; d^i farti. A-U'f̂ rPtiaW fî  ' 
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Inaiato'Complico, una donna gai-
tftvà dftl balcone sovra un tetto dt;e 
isvoUi, chi) vennero raccolti e cha 
rìsiittarotto oontr^nctiti la somma di 
circa 12.000 lire; e dtU'altro denaro 
pare siasi trovato aiao allo complja. 

;.!8iva somala dì lire 20,000. Tra gli 
igarrestaVt vi stìny aacha due donna. 

Gli arrostati appartengono alla ctaa-
se piti-periculoaa. Duo di assi furono 

jiarpealafi quaìcbe' tempo ^ fa anche 
il quali soBpattl i-.utorì dal furio a dan-
' no del deputato Pambri, 
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Jk mesisotU vero.di.Pa'lóvii 
reiiipo m.^dia di Padova ore i 2 m- 8 a. 43,i 
Tijmpo medio di Roma o r c i ? m . 8^ii tO,2 

Ó9.Horva2Ìoiumot6 orologi cho \ 
^tt'giìiìtì ftUaltc7^?/i di m. 17 d a r i i u o b a d i 

m, 30,7 dal livella meglio del mare- : 

OP» 
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" KSTRAZIONJ DEL R. LOTTO 
VENKXIA 2. 03. 
M a i Ì8 63 
FUlEN^E 31. GO 
MILANO U m 
NAPOLI ns . li. 
PALKIìMO 04 89. 
ROMA • 72 -41. 
TORINO ii: 3 

« 

7fi.. 
4 ' . 
47. n^ 
8, 

33. 
^t, 

gB. 
43 
m 
m. 
83 
HS, 
78 
76 

3. 
2iJ 
U4. 
13, 
30. 

2. 
80 
48 

Barom. a (!• — mil! i TCi.B 
Termum. tipnttj^r. .] +a(i',l 
i eus . del v<ip, acq i 8,(iU 
U'iiiiVU'i relativa. ' -If) 
m e i ! t i m i •.i«!v(!ntn.NE ^ 
SlaiH'df'l cielo . . .'sereno 
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.^ftredo serapq 

1)*! tìitìaiodi del 3 a l meiKOtti dal i 
TempefAtur^i mass ima ZZ + 23',2 ' 
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Rendita Italiana jfod, 1 corp» 
Premuto 1806; , ' , ; . , 
l'ei^zi dR ao franchi . . , 
:>Dppie di fienova < , . , 
Fionni d'argento V- A. . . 
Dani:onottì Austriache . , 
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iiisUno dei Grain lUl 2 i r u i g n o a l 4 agosto lB77^ 
Frumento da pi8tor(}v«(!chio , h 29 

detto jd. nuovo . « 28 
detto mercantile vecchio 
detto id, nuovo - 27—^B" 

Frumentóne pignolelto vecchio t 2 3 — I g 
^, detto fd. nuovo • ' ^ 

27 5011 

tVunienlone (jialloiic veixhio L. 2 1 -
dptlo ìd. nuovo ' 
detto nostrano vecchio • 23 7S!^, 
detto id- nuovo * — ̂  

Segala ' 2 1 m\^ 
Avoni'- nuova , . . . » 17—'** 

MOVIMENTO Lil lLLE DITTE OOMMt'jUOlAlil 
NOOVl ESERCENTI — Car tar i ved. Ferrolti Maria, rigattiera, Piazza l ini làd ' l l . i l is . SS. 

D A L a A. M P o 
NOTIZIE DEI, MATTINO 

V 

L'Indipendente di Vriasta roca i 
seguent i dispacci : 

Costantino polii i 
Tutte le truppe diaponìbiii vjnnpro 

mandata in rinforzo dei tre corpi 
Vincitori in Bulgaria. I tu rb i avan­
zano dovunque e raccolgono i fratti 
A' una fortunata offansiva. 

Gì' irregolari percorrono i Bìlcaui. 
I Ptìaai sgombrarono tutta la costa 
presso Mt-ngaMa, internandosi os-

corpo di Hissan pascià. 
Bucarest, 4. 

Corre voco che i russi siano dis-
orgafOizzati ìli modo da non pot^r più. 
riprflhdfìre rattacco. Circolano no­
tizie confuse intorno alle sìngole po­
sizioni dei vari corpi d'armata. Con­
tinuano a passare enormi trasporti 
militari. Presso Raxgrad è impegnata 
una battaglia. 

che i nostri oifìrcìti entroranno ideila 
Turchia ià pari tempo degli austriaci. 
L'dmb̂ vSvjiatOM gr.*Go di Go^taatiiìo-
poi', CoQdunottì, protost^ coiitro la 
atrisgi avvenuta* a Cavami e chî d̂ a 
ind&aaizzi per le vittime. » 

BULLHTTINO COMMSHCIALB 
VjiNijziA.4. —Rcnd, \t, 16 50 76,55. 

20 franchi 21,97 21.99. 
Mìi.ANO 4 - Ron-i. h. 76.45 76.55. 

I 20 fraucii! 22 04 23,03. 
9eifl. M-ìggiorl domanda. 

L'ONB,3 —Scie M'ir-^ato caìrao. 

al goTernt^ 3 al p^irtito iniaistarìalo -
Queatìi diedero prova di ayyoJute/.i!a, 
lasciando, che i partiti se la sbrigos -
sero fffi» di loro. 

Non s» se il Diritto rispondsjràì 
ÀX- ofgii.ri> IflflatoTiancR Ih^ ; paasat o 
non gU htv; mai risppsti>. Stiamo-» 
vtìdot'O. • • " " . " ' • " ' 

Ièri è ritorìiato a Roma da Pavia 
il ;PrQ3ldmito del Consiglio. Ot̂ me 
v'ho scritto, proudendo^ìo uotlzift di 
altri giornali, l'on. Daprotis non si 
recò l'iiiiti) in Tal d'Aosta o non 
conferVcon Sua M:iOstà, • 

Il capo del gabinetto ripartirà; dallEÉ 
icapitalo pjr Pavia verso la motii» 
d'agosto 0 resterà asaouta (inaJcl̂ Q 
auttiiuana, dovendo, in {iuoU'epoc}i 
aver luogo il pirto della signora 
BdpretÌR. 

L'on. Nicoteraò tuttora a Gossiila. 
Al di lui arrivo il Consiglio doi mi­
nistri si oKciipt̂ rà dui progetti di 
logge cko l'oii. Djprotig vuole an-
nuny.iaro nel discorso di StraduUa, 
nuova odìsiiónea-ivedata e (spariamo) 
corretta d,el programma ulinìsteriaìè. 
La questiono della riforma eloitoralo 
dividerà, piCi -̂.lie mai, il gabinetti, 
essendo l'on. ??icoter,i formo nel non 
volere una soverchia estensione del 

suffragio. 
Como v' ho scritto più volto, nun 

prestale fede alle notizie di certi 
giornali che annun/iano conchiuse 
le convonr.ioni ferroviarie. Lo trat­
tative proseguono, ma la conclusione 
è ancor lontana o chi nnnanzia il 
contrario vuole iu^'amiaro il pubblico 
od è ingaiiiiato da chi ha interesse 
di far erodere ciò che non è vero. 

Ieri 6 ritornato a Homi il barone 
Keuilel, ambasciatore di Germania e 
conferì a lungo coll'on. Melogari. 

Nella politica estera nulla di nuovo . 

ESTEATTO BAI (IIOHNALI ̂  ESTERI 

Midhat pascià non crede che la 
Tufchia sia prossima alla sua fine. 
Sostiene al contrario chà lo Stato 
otiM)mano è capane di una snfBcìenta 
r«8iat9cza.per lar fi-onte ai ruaai, che 
se pur giungessero a vincere dòfini-
ti^amanl», per l'enorme suparlorità 
numerica,'©^ còl conoorao' dogli* al-

;kati bu'gari^ rumeni, serbi e greci 
' l'I porterebbero una vtttò?ià di TPirro* 
Egli voda la situazione militare prfl 
«ente emìnentsment'j precaria*, ed af̂ J 
ferma che la campagna &• pardut^ 
per essi,, se i gonerali turchi pren­
dono risolutamente i'olTonatva sopra 
tutti i piuiii. 

Infatti la direzione della opera­
zioni militari russa a giudizio dogli 
uomini oompetonti è esp08ta_ ad un 
disastro penetrando taiito inaanzi 
neir intorno del p%ea6 senza ,a?«ra 
pmvontivamtinto aB3i<'"uràtO i fianchi 
e la l'ìtirata per l* tìirwata. Attuai-
mflnt(>. par imompìo, l'insiomo dei-
l'armata russa costituisce uni^lung^ 
colonna dì 30 leghe tedesche dì prò-' 
fondita e da 5 a9 leghe di larghezza^ 
minacciata da quattro lati, PieWon,' 
So^a, AdrlanopoU e Sctuinla. 

, Evidentemente se in quaata ctjn-
diJiioni con la forze rispettiva di fron­
te ai russi ayessaroàfara con ge­
nerali occidentali anche di un me­
rito relativo, la loro situazione in 
quel raggio di 50 leghe quadrate del 
iriangoìo di Nicopolì, Roustsciuk, 
Ahkoi sarebbe assolutamente dispe-
j^ata. Resta a sapere sa i generali" 
turchi. odnoBoono questo stato, e se 
le loro truppe posseggono la mobi­
lità ed il morale necessario per in­
traprendere un attacco corabioato. 
Michat pascià lo crede, altri'neda* 
bitano. 

É inutile dira che Midhat è ì'uomò 
delia resistenza, « Non pu6 esservi 
quo'ationp, egli dioo, dei, minimo at­
tacco portato ali' integrità dell' im­
poro ottomano, o se c.ò dipande da 
me, la pace non sarà mai trattata 
sopra altre ba:Jì, dovessimo soccom­
berò fino all'ultimo. Nói daremo al­
l'Europa tutte le guarentigie re'a-
tive alle popolazioni .cristiane del­
l'impero, ma non aooettoreraj mai 
ihd la Russia ci detti la l'ÌÌÌ^. • 

I V V C U I L U N I WfBU!^Ul!(%V JUf W V U 

CORRIERE mx.h SEBA 

>x^ ^^ 

Un dispaccio da Costantinopoli, 
S, dice : , ; 

«.Hobart pascià con una squadra 
di corazzate e legni minori, minac' 
eia tutta h costa, ora occupata dai 
russi, da Kuatondij^) ad Akerman, 
per impedire che di contrabbando 
vangano da Olesaa e da altri porti 
Ticini recati soccorsi e viveri ali'e 
saicito doUa Dobruscia. ' 

L 

Cont- mporaneamente ai osserva un 
continuo and.rivieDi di nayi da guer­
ra e da trasporto fra Varna e Bur-
gas, e.al suppone chd trattisi di tra­
sportare delie truppa dal piìnao di 
assi pprtf, al secondo, per rinforzare 
Vesorcito (he devo difeudare la linea 
dtUa M-ritza a Adrìanopòli. » 

NOSTRA COBRr̂ PONDENZA 

t V h I h - -. i 

ULTIME NOTIZIE 
^^ „_» ̂ / ^J' 

L 

L 

l\ Secolo ha da Rorai, 3, questo 
•dispaccio: 

« Ieri sera nel circoli ufficiali cor­
reva eoa iraiatenza la vor;e che l'In-
ghilterra avesse intimato ai'a Grecia 
di non partecipare alla gueria contro 
1̂  Turchia, raifiacciando in caso con-
ti-aifio, uno ubirco di truppe ìng'esi 
al Pireo. » 

>+f. 

• 1 -fr 
Uh dispaccio da Vienna della uf­

ficiosa Corres^ondance pitreau ri­
porta ia voce che il priacipa Oorts-
chftk. ff abbia presentato allo Czar lo 
au9 dimissioni da gr«n cancelliere. 

L'Indipendente di Trieste ha da 
Vienna, 4 : 

L •• 

« Sono cihqu's giorni che non giun-̂  
gouù telegrammi da Pietroburgo, Ja 
qua! cosa fa supporre ai giornali che | 
siaao avvenute dello grandi cnta-l 
strofi neir interno di quell' impero, ' 
tanto ,(>i£i che si sa come i comitati, 
rlvoluzidnari avessero non Ha' gWaii 
inaugurata una viva agitaziona; » -J 

-. 
• ^ Ì „ t u , . , | , , . y , , , ^ 

• 81 ha da Atene, 3 : 
« Tutto l'esercito ha ricèviito l'or-

•dìne di marciare verso i cuadal: sono 
stati richiamati gli umoialich^ per 
r.'giono di atu'lio si Ì*'vj.no i« Éu 
ropa. 5000 riatìrvisti fjroiano di già 
partfl dall'03 aro ito aHiva., Credesi 

• j - j 

- i ^ , f 

ff/ 

Roma, 4 agosto. 
,Era naturale che i'urticolo à)ì Di­

ritto tiéì quale ìeH richiamai la vo­
stra atWnzioQe dovesse urtare i nervi 
aV suo oaro confratello,^ il Bersa­
gliere, \\ quale ba inteso subito (e 
non eì voleva gran penetrazione a 
capirlo) che l'organo massiuìo uffl-' 
cioao col suo articolo sul risultato 
dello ele/Joiii auiministrativj volle 
dare una frecciata al Ministro d-d-
l'intèrni». Il giornaletto doirou. M-
cotera si consola faciliueuto dello 
vittorie dei moderati, pausando ai 
moJo con cui le vittorie furono,otr. 
'tenute. E il modo sarobbj l'alleanza 
coi clericali. Lassiamo al Bersagliere 
la stiamagra consolazione e non fac-̂  
ciamogU gran colpa d ' averla trovata 
fuori. Bisognava pur che qualche 
appì̂ ^̂ lio egli riavoiiisse per meno-' 
maro la sconfitta dolU politica del 
suo inspiratore!... 

..Il giornale doll'on. Nicotera entra 
poi in aperta b;itt'iglia contro il Di­
ritto, perchè questo ebl)j l'iiigenuiLa 
di dire che i Prefetti e S^ttoprefetti 
s'immischiarono nelle elezioni. Gli 
ah del Pilato e lo accula di far in^ 
siniianioni. . > 

•Questo guerricciuolo in famiglia 
sono assai divertenti e dimostrano, 
ancora una volta, la compattez/.a e 
r omogeneità del gabinetto o delia 
stampa che lo sostiene.' Io credo elio 
l'accusa del Diritto sia vera in parto. 
'Vi furono pre f̂otti o sottoprefotti che 
tentarono, con ogni mezzo, d'influirò 
sulle elezioni/1 giornali del memidi 
sono pioni di particolari gullò inde­
bite ingerenze, por esempio, del bî y 
Paternostro; prefetto di Bari, il quale 
par 'che governi con sistemi appresi 
-in^Egitto.. Vi:;furouo ;prufottì e sot­
toprefotti cho non s' immischiarono 
punto nella lotta, un po' per senti­
mento di rettitudine politica ^:. un 
po' (anzi molto) perchè dopo aver 
conosciuto lo condici mi dei rispet­
tivi paesi intesero che la loro ing()T 
reiiza s:irebl>p ^titii iautilq o dannopa-

Toglìarao dal libro àaturro ì sa-
guenti dispacci rifguardaoti le cru­
deltà commesse dai russi nalla Tor­
chia asiatica, e nelU Turch a euro­
pea ; , 

^vice concoleBcoghiaM.'. Liytrd 
':; Telegi-amma. 
., , SWnnia^ 14 luglio 1S77. 

GIt abitatiti QLuasulmaai di Sistova 
e di Tirnova sono diaoordi nella di 

* 

ro2.ioh'é di Siirijii.a e.,si trovano In 
uao stato miserando. I russi eccitano 
i bulgari di questi paasl contro 1 
turchi, cag'onandn cosi graviiisimi 
nuli tanto alle famiglia mussulmane 
che fdggono, còrno à quei turchi cKe 
incontrano, per le strade. 

' I russi strapparono gli ocohi, ai 
niusim'mani eh) ucciŝ r̂o a Sstowa,» 
e ricmpiroiio lo cavila con pine, 
«trapp' ronoaìle donoe turcha le ve^ti 
d^attumo ê  oommisaro; lo piti atroi^i 

- - I 1 I J r t 

infamie, e mentre e^si rubino loro 
.ogai avar=,\ essi li coatrtngono iool*-
tre di cambiare religiuue, S^ noi con-
sidsriamo il disoiac^ife e la rabbia 
dqi mugaulmafti rispetto a l uà tale 
stato di coso, è evidente che presto 
,0 tardi gra^vi disor.Uni saocedGranno 
la cui: origine dovrà essere ascritta 
totalraenta ai t\xm. 

HTI ronoro d'avvertirla, oha, se 
non ai pone un frano a tali ffi'ti» le 
^Con^cguoiiM che aó j^otr^bb, ro de-
riVfirtì sarebbero depIortìVoUjsirae. 

X"̂ :EL!' 
H ^tr 

,' Krahau, 3, 
Si ha da fonte degna di fede che 

ieri ginn sa l'ordina a Va'*aavi'i di 
far partire la guardia imperiale pel 
toatrp d$lla gutìrra;. Lo spirito della 
popolazione russa si è notevolmente 
jlepresso in seguito alle sconfìtto 
rusie. . 

,.. Buoàrest, 2. 
L'officioso ^òw-i««^ eccita la Po-

pólazione a mantenere il suo san­
gue freddo in̂  riguardo alle cattiye 
notizie che ginngpiiPjdfll, teatro della 
guerra. 

V Berlino^ 3. 
" I.plenipotenziarii per lo trattative 

risguardanti il trattato, di eommar-
ciu coir Austria Ui(gh6rid,l)artiranno 
per Vietiaa domani od al più tardi 
domenÌQav:> ,,,̂  

Parigi, 2. , 
V Ordre dica ch-i Ronhar è ; de 

ciso di non rispondere agli attacchi 
dal ^flì/s^'i).fletìl:cli^a.priùcipa Nir 
poleono voglia con un'^lìblico soritto 
approvare la politica di Rouher. ,[ 

coppo-di Riuf, che fiii ohìamato a 
COstantiBapoli, Un telegramma dal 
governatore di Adrianopo i annun­
zia che la rivolta dei Bulgari estan-
desi in parecchi punti tìSpecialmaute 
a Kàrkvo e Atcbckilia». Le truppe 
spedito, da Filippopoll liberarono an-
Sitfetioi là popotaziond mussulmana 
9 assediarono quei due borghi. Gli 
iftsorti'bulgari dipo beavo rosistenjia 
Si .soitomÌ8;ro. Un te'fgrauirai di 
SttleittìRu calcola/iajftrditeidéì russi 

,ne3 coffibat^imfuto di E^kisighra a 
2000^ morti. Molti bulgari furono 
fatti priKionisri. I turchi efebaro 171 
morti 0 56G feriti., ITn telegramma 
di Mebsmed Alt conftuma oho il 
conibattimfinto d'avanga^rdio nei din 
torni di Ra'jgr:.d f-u favorevole ai 
turchi. Assicurafii-che io seguito alla; 
d.sfatta di Plt\v,na ì rusai concen­
trino di loro 08ercit'\ metà del quilo 
o;^orarà p.-eiBo Plewoa, Nicopoli e 
Sistoy,], e l'altra metà lungo la 
Jantra. 

PIETROBURGO, 4. - Socondo la 
Gazzetta le f^r^o turche sarebbero 
frftRutacihc a/Silìstna di 50,000, 
uommi, a Sciumla di 80.000, fra Vid-
dino e Ph:Vna di 45,000. Sulcymnrì 
poi coraandorebbe 60,000 uomini. 

SUKUaÌKALÉ! 3. — La squadra 
turóa bombardò Tchamchìra; i can­
noni ruisi furono smontati. La squa­
dra imbarcò 6,000 turchi la cut po-
BÌTiione era critica in aefuito all'ar­
rivo di rinforzi rusit e li sbxrcà a 
Snkùra K.^ìè. Molte fa'S^glie circasso 
imbarcarunsi sulla flotta turca per 
fuggire alla vendetta dei russi.' 

Quando gli imbarchi saranno ter* 
isin&ti la spediz'one turca del Cau­
caso si ritirerà, Hobart ncovotte l'or­
dine di prendere il comando di tutte 
l^tfOize navali del M ir Nero, 

PIETROBURGO, 4. - Fu ordì 
nata la mobditazione di tutta la 
guardia a di parecchie divisioni del­
l'f gare.to. Li ixaggior parta della 
guardia ed aleuie divisioni si rechv 
ranno immediatamento in Bulgaria» 
ed altra truppe nel Caucaso; 

COSTANTINOPOLI, 4. - La Por-
ta invitò i capi dtìllu comunità ca-
atiaoa ad organizzare una milizia 
composta di cristiani che debba coo­
perare colla gendarmeria st^iriianto-
nimento dolla pubblica sicurezza, 

Reonf è arrivato. 
BUKAREST, 4. -^ Un rapporto, 

di Garko dica che i turchi a! di là 
dei Balccn: massacrano e sappelli, 
scono i cristiani anchg vivi prima dì 
sgoo-bcaro le città. 
'LONDRA, 4. - Il Globi h i da 
Soiumla 4 : 

Mòhmod Ali, attaccato dai russi 
»Rft8gi*ad ottenne un successo dopo 
du^ gi^ni d̂i c.5mb4U<nento, I russi 
hanno ricevuto rinfòrzi e prepardn> 
uà nuovo attacco. 

PARIGI, 4. -
Atene 3 : - --

L, Inéurrezìono di Candlà aumenta. 
L'antirchia regna in TesssgUa o 

nell'Bpirf'. 

Ditta * ^ * ^ * ^ * * *^^:^-ch6 mi 

f'orno di La iodi G corr. mi'io apre 
agafi^no In VIA FALÒ ìNK al civ. 

N. 1200, di vendita MATTO ^'I, CAL-
OB. BIANCO, GESSO DLJìOLOGNA, 
C E M W I IN SORTK o- GIUSQLE 
';[arartto|do la qualità doi gonofi e 
la modicitìi bòi prt)7/ii. ' 142^ 

w-
prt)7/^l 

IA 
I . a 

Di 

rica bap 
più volto premiata 

^ 

li 
! 

:pcr le s[>edi/.ioui all' ingrosso in tutta: 
lo principali Cittìl dF Italia, avverta 
che d'ora avanti faràda rivendita aul­

iche ài detiaglio per comodo dei par­
ticolari, agli stessi prexzi che pratica 

'ai Cappellai rivonuJtori ' .,: 
BORGO CODALUNGA, N. 475». 

s i «S9 

S B D U t l ^ 
MAai:<BTi-

dalla Ch-B^ 
rovcrg'entft Somi.iitib>U Kr^i ' t i Carai-" 
pafjìl*?. Vm d«ì .Sui'vi N. l,'X54, «o-. 
pra ii cAffè Manin. 

Si fiff-e àw'h^, per dar Vezioni^ di. 
l ingua frani.os^e. - \ 

Riceve dftlla 12 S H » 6. 

F. 

UNTI 
RELATIVI AL 

P^dava 1877, ià-12 - Lire l ) ^ % 
A b<nifH2;lo dfl̂ li Ospizi Marini. 

/-\cq Ita • (Il [fi a r e 
il soUoflmtlo coìi TÉ̂ oapito prefisso i^Uil^da 

rrancbetti idi'Alberjrfl dolia 6 '0 ia#pr (^ ^ 
Piazzi Cavotn, l*ftdE)«(i avvisa il p^bMiro 
che w>l ftitJî no 7 giugno continU^ cerne ^i 
nitffodo per gli aufii, afê rai a îsutŝ e U tra^: 
sporto deìi'Acqun; di Mare ^ cortsĉ ^̂ na a ée-
-nicriio p'jr bagol 'éà ìin t̂h'? pR̂  bibite, ; 

Ogn; ginrno p"r tutta t«.sugime ^-I^EIE.!» 
t ^t^vi) fxitìstw&imì, CALLE«*fit.OR ûr*̂ -

Gaarclara- laiUi CofitVÀffai^mni 
per 27 Anui esperimeutfttì . 

n ti d'Inaterina 

l\ Temps hu da 

uv 
del doU, J. i; POPP 

. dentUta di Corte ìn Vienna (.\ufilrta) 

Ì4iipijnibatuf-a| deatiiOayì. 
iVon havvi mezzo più eJficacG e rad* 

j l iore del ; 

/,^.Piombo Odo| i ta ìgico, 
'piombo chi^ ognnrio ai v^'oh ftcilm^ntc 
tì senza dolore porro riil df-nb;-;;ivo, e 
che, aderi&cfì poi fqrleiìiwt». ahr^S^tì del 
deole e della gengiva, salvando il dente 
atesso da ulitìVior i;*jasito i- djihrrji 

V i - f 

. L 

J_ -

^ù i i * ^ 

f I \ 

(Agenzìa Stefani) 
« / - ' 

RAGUSA, 4 . — Niksic roaifc^ta 
malgrado u n vivo. .bombardamento, 

PIETROBURGO, 4 . ~ Fu pubbli-
cato uh ukas-f p-^r la chiamata aotìo 
le a rmi di ,188,000 uomini di r i se rva . 

mPl^m PELÙ NOTTE 
T ' - T - ' - ^ T -

-, I • - . 
i ^ 

1 • ^ 

Mt̂ . L a y a r d f i l conte di Darby. 
Telegramma ;• 
Costantino^ùU 21 luglio 1877. 

Il genoraU Kemball te legraf i ia 
data di ie r i ; «Si coufurma il mas-
sacro commesso a B»J5i;id, Mandò 
col mozzo della posta notizie detta* 
g lUte . Le voci di a t roc i tà dei rusai 
in Ardahan sono affatto prive di sU3 
siatanza. • 

**^-.-, 
'-.-, ^,- _ . _ , , ^ ^ j 

Avendo il coriÌHpondanto dùlVUni-
vers inttìr:ogAto V fx gran visir sul 
mfivipiento attuale deirAustriii-Ua' 
glieria e sutr esito della guerra; a-r 
vrrbbf) riaposto : 

Non è, for.ŝ i p*Jr gU uaghertfsì'^ 
questione dì vita 0 di morte? 

A :cui'ilucorrUpondente aggiunse 
che Kamuoutaiatììjto (iallft Tt̂ rcbÌA 
era non \8-oiOr̂ n pencolo; di, myrte 
per r Unghatia nid purtiuoo por la 
monarchii aastroaugarica,... 

NOTIZIE DI BORSA 

LONDRA, 4. ^ II Times dice 
che r^nitniragliato telegriifòa Port­
smouth dì prepai"are due trasporti 
per imbarcare 3000 soldati pel Me­
diterraneo. ̂  
. .Lo Standard hfi dù. Biel^^». che 
i ruasi abb.uulonarono Kiz-nhkt che 
Guiko sarà rìubiamato, e ohe tutto 
il territorio occupato al di là dai 
Balcani v^rrà sf^orabrato. * I russi 
cohaerveranno soltanto' il passaggio 
dei B^lcaiìì; ^ 

Lo Standard ha da Ccsta^tiaoT 
poli .3/che Redi pascià è mori­
bondo, , 

Il Dailg News dico che 6000 ^gì-
z}wì andràhriÒ' a Costantinopoli, e 
ŝmentUcQ che i turchi abbiano oc-, 
capato Tirnova e che n'russi ab­
biano occupato Pltìwna. 

li Moming Post ha da Bucarest 
che un adfìtto militare aaéiriaco è' 
partito da BieJa con missione eoa: 
fiden^iale presso T imperatore d'Au 
stria, 
. Il Times ha da Vienna che ven-
tic nque bitttìglioni turchi da. Bv 
tum andràtìno a Va>du,-|t Daily 
Telegraph aunuqzia che''Ì"'russi 
aelJa Uobrusìia spedisoono riofarzi 
a Si^tov^, I Balgari rivoltati comin-
bi* r̂p a 'sottometterai./ . • ̂ ,j 
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Ferrovie romane . , 
Obbligazioni romano v 
Ohbhifazioni lombarde 
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^•Tiatèrina'iS" bocca 
del lotlor POPP 

i U miglioria specifico pei dolori di dfìnts 
.'tiu.-natici e per !c huìamma^iom ed en-
Sagioni d'olii* g-ngivu, essa scioglie i! 
ìami^o che si; forma;'sui dputi, ed ih-
oadisce che sì lipródrijèa.iiibrtiflcaì deaH 
rilari«ati e le ge^n^iv^^. ed allontanande 
iu. essi- ogni mau^n.i- niicivaj d i alla 
i:ìccd una grata frwsci^/ìzzaj e toglie ••\\U 
a-drtsima-qunlHiasi alito cattivo d<)po 
ivarne folto brevissimo uso. ^ 

. Prezzo ^, 4 e J^, 9 Sft 
'"^^ V-

x^-i i -V—.T t-H j 
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'.wta Ariate^'!na, pei dwiìtì 
del dattprXiOi'n.-'.i'.ij.. 

-Questo prftpiiralo mimtiune la i reschep ' 
s'a-.e puruz-za i^ell'alito, e serve oitvc'iniÒ 
;• dare ai rttìn'-i un aspattn hitinchi-isìnirt 
) ingente, *;{) )mp"dirc cKo î i gua'^li^o, 

r'i a i r inforeare J e gfinglve. • 
•jj ì'vezzò L. a H L,.,1i.30, 

" n vere vei^-ylaìopoi DtìiUi 
del dotlpr PQI'P, • ;. 

g9*a pulÌBce i lieutl in modo tale, ohe 
iaeeidònfi ùao'einrnalitìro non H6Iti'al­
lontana dai meiiesimi il tartaco eh*;; vi 
li t'irm.i, ma accresce Sa d(ìU<'al-zr.-ì e 

di bianctiitzEH dello smalto. . 
. l'^«Ezo,b^ i . 3 0 . 

' Pas t^ ^ odontalgica 
dtìl dottor Popp 

jier con'oborare te gengive e purificare | 
i denti; ^ ' 

, . Cent, 0 9 - , 
, fteposito ?4Ì può avere in Padnvt Alle 

'̂ct'̂ mricie tlornolio, Roberti e A^rigoiii, 
— FerraPìi Navarra — Ceaeda Mir.Mfllii 
_ : : r r e n s o Hi-idorii, Zannini e Z inetti* 
— Vi^-aua Valeri. — Vmiozia Ooityl^r' 
Zatnpi'^mi^Caviola, Ponci. Agr-nziu t)\' 
goga. Profumeria Girardi. — Minino Ro 
berti. 7^ Uovigo Diego, -l-^^-

^ V J - , ' H l ^ . y ^ Ì H / -

^i*i»^f^^^Wi*t^**J 

^ULV^V - 1 

"Sig. J. G. !*opp 
4 

Vienna, Dogurrgasse, S^ 
Con piacrre attesto al flìg. J, '-. Popp dan­

tista di e irle d\\.ustrla a Vienna che, usando 
della Roa acqua aaater ina ptar la bocca g u a r ì 
perfettamente da un male di bo^ci (scor­
buto) pel quale soUVivo da varii aiini, 

Moiiaeo, 2.. niiiggì^» l ,«7o,, 
-:^ J. p|lj?;ai3» privato 

;, PreiEO d'ogni bìcottUa 1ÌH*'^.ÌS» 

SPKTVACOL-f 
:. OlARIHNU DKM. 'Au.Ef i i t lA. Tr, ,CofVv 

i t r ptì3Òià*'i>ra.'jiiIa il dbiu'auJo del l ' i i la U | j jm . 

—i Venezia: Roltntìr. Za .'pìi-dnl. _CaviotJi-
Ponci, Agenzia Lon^ega, pi'ijfi um'ia (lirar-
di. " Mirfti\ci; Wabtrli, -«r H)vigo: D ^ o v 
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.e inserzioni dalla Francia pel nostro giornale si ricevono èsclU'-
ivamente presso l'Office Principal de Publicilé 1 . E. OBIJE€Bf; 

^ - Sue Saint Marc a Pariei. I-' 

.\?\ 

I 
i 

1 

- . 1 

H -

- - J 

, 1 * J 

^ Tt Ba^aa^ Gaz2os3 di dgiiì specie 
. A^vriia fli J^eU7/,-Mtiionaltì» Vini npumanU, Smla 

M'alBJs Ufi/iHf»;iiii-iie tXvUa Uirra o Util Cidra 

«^^"^•''ìi^ d^'ivipTirnmio MudaiElln d'oro 1872 e 
• MI -'ià^Hn tM puiun-sno Vloims !RT3, 

» Ìf% AW E ^ 

. ' a grnnilti o pigola ^ U L r - ì 
1ÉÌV*\ ovoidi e cllitt- ' " ^ ^ ' 
fh'ìcE, provati ft<l una 
P)-et<sU3fì0 di *20 fli-

_ _ " ntb^rtiiQ) semplici e (S|J 
nipJiiU, ijcili ft pulil'o, — Slagno ili p m u a quallU 
Vt*tro Ciisialln. 

J. HERMANN-LACHàPELLE 
l i i , rui iw Fauhuff; r«[&i4Qnt«rft» — PAHIGI 

I pT'ospplU d»Hlapliotl soTK) speÉÌiU franchi; ni 
9l>t'tll9i:e fi'^nco U (lui(ta del t'iibbiicanlo di bo-
vfr:iii<' ji-riiZose, pubblicata o controllata iKi 
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DILLA SUA FONDA2;ÌOME S I O AI DI NOSTRI 
Padova 1876 2 volumi in-8^ - ital.*yre - • - i r r̂ . 

- • t X W V 4 ' " 

+-
•M wanmsgasaujmag^aaaaaxK^aiaajagtf^ : 

b - i ^ • • a—n^i^ uT- r^ • b •_ _ 

i^;:ì^SE^.^jaE0hiGicaKb=j^ sfc^.sia'3jiU4^^jà»EJ!r.;c:rf sB^^a^;;: :?^ 'iw^^*^*tTriTr Hiir i-^fi n nri -r vi.-.fc/i 11VIATIBITtig.f 

- - u Ĥ j 
^M^- im^jnt n -̂tfÉM^ Éi»*fci * j ^ ̂  

V ^ fn 
- ^ ^ 

fTj AI^IV 

l»A i l l ^ f M L ^ l i l l I M Ì I I I P I L A ricostilnonte del 
sangue, del coivello, del midollo, dei polmoni, nervi, carni e ossa; 
essa'nstabilìsmi rappetib; buona digestiono e KOIUIO tmiKiiiillo; 
combEitle da 30 anni a questa parte con iiivarìabilo successo 
le cattive digestioni (dispepsie) gastriti, gastro-cnterìto, ga­
stralgìe, costipazioni, emorroidi, llatuletizOi palpitazioni, diarrea, 
dissenteria, _8iordin!enti, goniicẑ .a, ronzìo nelle oreccliie, aciditi\, 
pituita, luaU di testa, emicrania, sorditìl, nausee e "vomiti.dopo 
iliaasto od in tojuno'dì gravidanj-;.a; dolori, bruciori, cyiij5̂ o.slioni, 
imiauiinazioni degli intestini, ed alla vescica; crampi e spa-
sjini, insonnie, flussioni di petto, tosse, 'oppressioup, asma, brou; 
chite, etisia (consunj;ìone\ erui'.ìoni, ascessi, ulcerazioni, malin-

liuto, clorosi, vÌK! e povertà' del eangue, nonché ogni irritazionò 
siili,. - ed ogni odoro febbricitante alzandosi la mattina, ovvero dopo certi 

alimenti compromeilonti, come cipolle, agli, ecc. o bevande alcoolìclie, anche dòpo Tuso del tabacco, debolezza, sudore diurno e notturno, idropisia, gra­
vo!!;!, ritenzione, i disordini della gola, del fiato, e della voce; Je malattie dei fanciulli e delle donne, le soppressioni, la mancanza di freschezza 
0 di energia nervosa. 

h h 

-̂̂  

Estratto di 80,000 Certificati di«<iluarigioni ribelli ad ogni altro trattamento 
Cura n; 3i,436. Berlino, 8 die. 1806. 

Signore - Da lungo tempo ho avuto oc 
caaìoue d'osservare la salutifera influenza 

Cura n. 87,421. J 
Bruxelles, 23 giugno 187i, 

Il mio pift giovine figlio, abbandonato 
della Beiajentfl Arabica Du Barry si^a. i all'età di quattro a cinque mesi dai medi^ 
malaU, i di cui risultali curativi e ripara- ^ non voleva ^jrendero ìih digeriva alcun 
tori invariabilmente ottenuii hanno giusti­
ficalo la mia buona opinione della sua effl-
caria, e non esiterei, a conlermare quanto 
sopra in ogni occasione che si presentasse. 

Ho l'onore signore di presentarvi j mìei 
distinti saluti. 

AwGKLRTEiw doti, medico. 
membro del Consiglio sanitario Reale 

Cura n, 79,422. 
Serravalle Scrivia (Piemonte) 

19 stniembre -1872, 
hdi sua meravigliosa farina Remlcvta A-

rabica ha tenuto in vita; n i a moglie, che 
ne usa modcratnmente già da tre anni. Si 
abbia i mìei più sentiti ringraziamenti eco 

Prof, PIETRO CAH^VAPI 
Istituto Orila (Serravalle Scrivia). 

i Milano, S. Margherita, 26 giu^^no 1867 
SoEo già due anni cho soffro orribilmente 

di male e debolezza alle n:ni, e trovai che 
la Rcvalenlif Arabica Du Barry ha prodotto 
sul mio fisico un eifelto soddisfacente, per 
cullo autorizzo a rendere pubblica tale mia 
dichiarazione per la pura verità. Mi creda 

GENOVEFFA BEBNUCCA 
Milano, S aprite, 

t ' u s o della Remhnta Arabica I)u Barry 
di Londra giovò in modo effìcacisaimo alia 
salute di mia moglie. Ridotta per lenta ed 
insistente inliainmazione dello slomacOy a 
non poter mai sopportare alcun cibo, trovò 
nella Rcvaknta quei solo che da principio 
potè tollerare ed in seguito facilmente di­
gerire/gustare, ritornando per essa da uno 

nntrimenlo, e ai trovava in conseguenza in 
tale stato dì debolezza che metteva la sua 
vita in pericolo ; fu allora che gli feci pre-
pariire una leggera fauna di i!c? r̂//c?i/ft, che 
mangiò con appetito, ed ha continualo du­
rante parecchi mesi a nnlrirsene esclusiva­
mente, : . : : • ' 

Attualmente, arrivato all 'eia di undici 
anni, sì trova in buonissimo stato di salute, 

DESV*'£RT 
Cura n. 83,410, 

Vk del lunwel, Valenza (Drome) 
12 luglio 1873. 

La mia nutrice, avendomi restituito mio 
tiglio di tre mesi e m^^zo, ridotto, fra la 
vita e la morte, cor» diarrea e vomiti con­
tinui, l 'ho di poi allevato con lavoslraec-
celìenle Revalenta Sino dal primo giofìip 
che lo nutrivo con,questa,farina ogni due 
ore, iì bambino apriva gli occhi e sorride­
va. -^.Dopo tre giorni ai questo regime, il 
bambirio riacquistò la salute alla sorpresa 
di tutti quelli che l'avevano veduto ritor­
nare daj quella miserabile balia, -^ Sarebbe 
desiderabile che tutte le madri dì famiglia 
avessero cegnizione di quello eccellente nu 
trimento. I miei ringraziamenti affettuosi. 

ELISA MARTINET AUV 

Cura n. 79.Ì72. 
Màerstetten 

BiarreQ.. — Il mio bambino 
non poteva rlstàbitìrsi da una diarrea spa­
ventevole che resisteva ad ogni medicina; 

Rovine^ distretto dì Vittorio» 
18 maggio 186S. 

Da due mesi a questa parte, mia moglie 
m istato di avanzala gravidanza veniva at­
taccala giornalmente da febbre; essa non 
aveva più appetito; ogni cosa, ossia qual­
siasi cibo le faceva nausea, per iì che era 
ridotta in estrema debolezza da non quEwì 
più alzarsi dà letto, oltre alla febbre era 
affetta anche da forti dolori di stomaca e 
da stitichezza osfEnafa, da dovere soccom­
bere fra non molto. 

Rilevai dalla Gazzetta di Treviso ì prò 
digiosi effetti della Rcvaicnta Arabica. la-
dussi_ mia moglie a prenderla, ed.in dieci 
giorni che ne fa uso la febbre scomparve, 
acquistò forza, mangia cou sensibile gusto, 
fu liberata dalla stitichezza, e si occMpa vo­
lentieri del disbrigo di qualche faccenda 
domeslìca.-

- ' : B. GAUDIH 
n L I 

Cura n. 67,321. 
Bologna^ 8 settembre 1869. 

In omaggio al vero, nello interesse della 
umanità e col cuore pieno dì riconoscenza 
vengo ad unir il mio elogio ai tanti otte­
nuti della sua deliziosa Reoalenla Arabica. 

in seguilo a febbre ndliare caddi in istato 
di completo deperin^cnto soff̂ rendo continua­
mente d'infiammazione di ventre, colica di 
utero, dolori per tutto il corpo, sudori ter­
ribili, tanto che avre scambiato la mia età di 

Cura n,6Ji,184, -
Prunetiò (circondario di Mondovi) 

24 ottobre 186fi, 

La posso assicurare che da due anni, u-
sando guesla meravigliosa Revalenfay non 
sento più alcun incomodo della vecchiaia^ 
né il peso dei mìei 81 anni. Le mie gambe 
divenlareno lorti^ la mìa vista non chiede 
più occhiali, il mio stomaco è robusto come 
a 30 anni lo mi sento insomma ringiova­
nito, e predico» confesso, visito ammalati, 
faccio viaggi a piedi anche lunghi e sento-
mi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. P, CASTEUI, bacca!, in teoi,-
ed Arcip. dì Prunetto 

Cura n. 7S.9I0. 
F J 

Fossombróne (Marche)^ 1 aprile 187ì 
Una donna dì nostra famiglia. Agata Ta-

roni, da molti anni soffriva lorte tosse, con 
vomiti dì sangue, debolezza per tutto il 
corpo special(Henlo alle gambe, dolori alia 
lesta ed inappetenza,^ l medici tentarono 
n)olti rimedi indarno, ma dopo pochi giorni 
eh'élla ebbe preso la sua mva/enta spari 
ogni malore, ntornardogUrappetito, cosi le 
forze perdute, : ,. 

GwsÈpm Bossi 
Cura n. 79,168. 

; Londra, 15 febbraio 1874, 

Avendo soffeto da due anni di tumori 
ìntfrni e d'idropisia, disordini che sfida-

venti anni con quella di una vecchia diivano qualunque trattamento medico, mi 
(Svizzera), 10 luglio, ottanta, pure di avere un pò di saluta, Perl-'̂ ouo applicato alla cura della RevalcnlaDu 
ambino dì tre anni ^l'^zi^ di Dio la mia povera madre mi fece Barry, delizioso alimento di cui ho fatto 

' prendere la sua Revalcnta Arabica la quale mio unico nutrimento; nouflaprei esprimervi 
in ,15 giorni mi ha wstabilita, e quindi ho tutta la mia riconoscenza per 1* incredibile 

fctato di salute veramente" inquietante, ad mercè IH Revaleìtta risanò,-"Salvato dalla 
un normale benessere di sufficiente e con- lomba gode sltualmeattì ùnàperifelta salute, 
lìnuata prosperità. MARIETTI CÀKLO ^ ELÌSA KKSKKLRING 

mio unico nutrimento; non saprei esprimervi 

creduto mio dovere ringraziarla per la ri- ristabilimento della mia salute, cosa che non 
cupej^ata salute che a lei debbe. avrei mai osato sperare. 

CLEMEKTÌNA SAHTI, 408, via S, Isaia i ' (Signora) S. BANKM, 

= La scatola del peso di i]i di éhil. fr. 2.S0; i\i CML fr- 4,E1Ò; 1 cbil, fr, 8 ; 2 IjS chiL fr. 17.50; 6 chil. fr, 36; l ì chil. fr. 65. 
^ t •> 

. 1 Per i viaggialcri e persone che non hanno 
il comodo ^dì'cuocerla abbiamo conrezìohati i ITI D rAiEiT, 

carne, fortificando le persone le più In-
debolite. 

_ _"l^ r —•\^ 

in scatole di 1 libbra inglese L. 4.50 
- 2 libbre inglesi - 8.— 

1 ' ^ 
'^ 

^̂  

Parigi, 11 aprile 1866.; Idi carni ed un>negrezza dì apirìto, a pui da!Cura rt. 70,406-^: 

pignora-- Mia figlia che soffriva eccessi­
vamente, non poteva più né digerire, nò 
dormire ed era oppressa da insonnia, da 
debolezza 'e da irritazione nervosa. Ora 
6Psa sta benissimo ^i^azie alla Revàlcntaal 
Ciocctì/atte, <:hù le ha reso una perfetta sa­
lute, buon appettilo, buona digestione, tran­
quillità dei nervi, sonno riparatore* sodezza 

lungo tempo non era più avvezza/ 
11 DI MONTLOUIS. 

' il: M̂̂  l^oggip (Umbria), 29 maggio 1869-

Cadice ySpagna], 3 giugno 1868,: 
Cura n. 67,324. 

Sassari (Sardegna), 5 giugno 1869. 
Da lungo tempo oppresso da malattia 

nervosa, cattiva digestione, debolezza e ver­
tigini, trovai gran vantaggio cofl^'uso di 

" ìlla vostra deliziosa e salutifera 

,, ^ „ . ,. . y^ Signore — Ilo il piacere di poter dirvi 
Dopo. 20 anni dì ostinalo ronzio,j^di, oreĉ - che mia' moglie, che sofferse per lospa-,,.^^ 

chìe e di cronico reumatismo da farmi stare zid dì molti aani dì dolori acuti agli iute-olio giorni di 
hi letto tutto rinverno, finalmente mi li-Jslini e di insonnie continue, è perfetta- farina la Revalenta Arabica, Non trovando 
beraì da questi martori, mercè la vostra | mente guarita colla vostra Revamta a! quindi altro rimedio più efficace dì questo 
meravigliosa Revalenta al Cioccalatte [Cioccolatte. - : , ai miei malori, la prego spedirmene eco, 

FRANCESCO BRACONL sindaco; [ VIGENTI? MOVANO. Notaio PIETRO PORGUEDDU , 
i^-Rimmi: in polvere : scatole per 12 tazze fr. 2.30; per 24 fr. 4S6; per 48 fr. 8 ; per 120 fr. 17,80. In Tavolellr per 12 tazze fr.2,50i per 24 tazze t r . tSO; per 48 fr, «. 

Ogni scatola contiene nostro stampato coll'aggitìntà''dfille ìstruzioHi sul modo di preparare e far U^o'della R* ̂ ulentd Du Barry, nonché le regole generali dieretiche per 
gli, ammalati, , . . casa BABY DU BABY e Comp,, MILANO,:2..Via Tommaso Oro' i, presso la Caileria Vittorio ^nanuele, da S. Margherita 

; j ,̂; ^ e. in tutte le ciltk d'Italia, pressp iprincìpalf farmacisti e droghieri. j . 30 

Eivenciiton: a PAHOTA' Ì . , W-à, A rrSgftì»!, farmacista al Pox&̂o d'oro; SS^tira^tSi; Wi&mk:iUi ay^ac^^ra e ^gauro; f-aissar^ R'̂ Ĵr-
iìU^ Bucceesore LOÌB, farmacia al Ponte di San Lorenxo. — Ponknojie; Eovigli. farm, Yaragcini - Portogrunro: A, RIalipierì - Rovigo; A. Die^o, 

luntiira - Tohne/M; 6. Chinasi - Trovìso: Zanetti - Udine: A. FilipuMi, Ooimnessati - Venezia: 
ja - Verona: F. Pascli, A, Frinzi, 0, Beggiato - Vicenza: L. Maiolo; Va-
Legnago; Valeri - Mantova; F. Della Chiara - Oderzo L Oinotti> L. Dismtti. 
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BsEiXAViTB prof. L. — Eiproduiiiona delle note pk li-

r\^ Dirit'.:> Ci-^ile. - Padova n7\ *u S" h. 8.-
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tografate 
Id. — Note iiheiratìvo e criiiolie sii Oô 'i ce aivile. 

del Regno. - Padova 1375, in 8* . . . . > 
CoRNE-wAL LEVIS — QuaPè la miglior forma di Ooverno? 

trad«zione dall'inglese con Prefazione del Prof. 
Comm. h. Luzaatti - Padova in 12 , . . » 

VA VARO prof. A. — L'Integratore di Duprez ed il Pla-
Tìirietro <lfii -DomoEti di te&lor. - Padova 1872 > 

Id. — I^ezloni di Statica Grafica, con tavole. Pa­
dova 1877, in 8° . . . > 10 

R8t.i.BR prof. A. «- Il torreiiO ngrario. - Padova 186^, 
in 12» J . j . . , » 

'loNTANAKi prof. A. — "Eleraontì di Eoonoiitia politica. 
- Padova 1872, ija 8"̂  . . . . . . . * > 

Eoc .̂NsM.r prof. C, --' Mantsiale di patfbgi.^ gTcrale 
- Padova 1870 . , t • » 

it083BT'fi prof* F. ™ Sabmagùeiìamo. Leaioni di Sflioa. 
- Padova 1871, con ìligure . » 

SACCAKDO prof. P. A. - - Sorruuano di m Corm di 
Bo*anica, II" ndir:lc-ne. Padova, 1S74 . . . s 

SA-NTINI prof. G-. — Tavole dei Logarlimi procedute da 
UD Trattato di Trigonometrìa piana e «ferioa. 
ITI* 6di2ii>ac. - Padovi-,, . . .. . , . - , » 

ioKUPŜ KR prof. F. -—.Il })irtto delie obbligai'ioiij Becondo 
i pnr.oipìì del Birilto Hornaao. - Padova 1838 > 10, 

Id. — La Famiglia seconda il Diritto Romano -
Padova, 1876, in 8", voi l". . . . . . . » 6. 

ToLOMEi prof. 0 . P . -— Diritto =3 procedura penale, 
ITI" edizione. - Padova 1875 » 8.-

TufìAZsiA prof. D. ^~ Trattato d'Idrometrìa fi d'Idra-.dica-
pi-aiica. IP ediaiouA..- P.̂ di/va» 1S6S . , . > 10.-

Id. — Flsinontì dì Statiua. Siatioa dei aìstaraì ri;.̂ idì. 
- Padova 1872 , , . .' :' ,. . . , . . > 2.-

Id. .— Del moto dei «Uiemi rigidi. ^ Padova 1868 » 6.^ 
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~ Opere i mediche ordinate ed aano-
taie dal prof. F. ColletU « A. Ikrbò Soiioin. 
Voi. 5, in 8*; . , , . ; . . 1 .. ; ,,,, . Li 

2cwvsi!Ti prof, P..,— Grjatco dei medici e dei malatiJ' 
pRdova, in 12" . . . • • • • • • ' * 
— Delie acque riinfrali 'Hcilìa Lc^ibardìa, e del 
Veneto. -: Padova. .. , . . . . . . >; . » 
I— Dubbio sulla Diatesi ipcEtenica. ••,' Padova >, 
•— Del prof. G. Aodrea Giacor/tini Q delle sue 

i- opero. Cetini etprioi . :* . . ' . . , . , »\_. » 
iliA.G«Mna prof. G. A. — Opero medicbe (idìts ed ine-, 
r • dite, ordinate ed annoiate dai prof. F. ̂ ìolletM e , 

G. B. Magna. VQI 10":. -v ,, , , . . . , » , > 30.--
MvfiKA. prof. G. B. -^ Clinica modica del prof. G. An- ; 

drea Giaoomini . . . l ^ , M; ̂ ^ ^ . ; >--.150 
^̂ .osiTAMSKi prof. 0. — Tr̂ i'.UiO ooÈtpiato'di'Riiatomla "[ 

patologica. -VeneVja. Voi. 3. ',;., ,.. ,',i 4-: ji»^9,— 
•kwm prof. Oi —1 Le malattie della pelle rioondotte ai 

loro elementi. anatomioii - Venezia, mS%i, % <* 2.—-
'̂ jBUTEUJLTBR F.^-r Princìpii foEdamentali della peroRB-

sione ed aacoliidono. Ti-hàvzwnG (ìeì prof. Con-
oa'Bo. - Padova : . . . , > 2.— 
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BELLA.VITB- prof. L. >— DeU'Elemonto morale ecoao-
: mico e logico, del Diritto privato, Pàdova, 1869., L. 

DB LEVA prof. G, -rr Degli uffici e dogli iriteMimentì 
della Storia d'Italia, - Padova, 1867 , • • *, 

FKKRAI prof. E. — Degli intendimenti e del metodo' 
della filologia claseio&.n-.Padova,'̂  1867 . i •• « 

LUZZA.TTI prof. L. r— Del metod elio studio di di-
^rìtto costituzionale., 7 Padov • _867 '. .'•'. _. ;< 

Idem Prelezione ad un Corso dì \ , ,ma 
r . l r I _? ^ ^ l , 

KÌone inglese. Padova, 1877. .. ,.; .. . . . <• 
Mì̂ ssÉDAGLiA-prof. A . > - Della» .-iónza nell'età nostra 

«•i* .Dei caratteri.e delI'eiBcaoia dell'odierna col-., 
• itura' scientifica..-^.Pjadova, 1874 --. •' :. '" ^-'-< 
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